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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 7 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 9.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luca SANI, presidente, comunica che il
deputato Carmelo LO MONTE, del gruppo
Lega Nord e Autonomie – Lega dei Popoli
– Noi con Salvini è entrato a far parte
della Commissione, mentre cessa di farne
parte il deputato Massimiliano FEDRIGA,
appartenente al medesimo gruppo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio

2018-2020 e relativa nota di variazioni.

C. 4768 Governo, approvato dal Senato, e C. 4768/I

Governo, approvata dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, e conclusione –
Relazione favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che alle ore 14 di ieri è scaduto
il termine per la presentazione di emenda-
menti e ordini del giorno al disegno di legge.
Avvisa, al riguardo, che sono stati presen-
tati 96 emendamenti (vedi allegato 1).

Al riguardo, fa presente che, come
avvenuto gli scorsi anni, in considerazione
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della necessità di operare sulla base di
criteri omogenei ed obiettivi, la valuta-
zione puntuale di ammissibilità sarà com-
piuta nel corso dell’esame presso la Com-
missione Bilancio. I giudizi di ammissibi-
lità svolti in sede consultiva non avranno
quindi carattere definitivo e si limiteranno
ai profili generali di ammissibilità, senza
che si effettui una disamina compiuta
soprattutto dei profili della estraneità di
materia e della idoneità e della sufficienza
della compensazione indicata rispetto agli
oneri recati dall’emendamento.

Avverte pertanto che nel corso dell’e-
same presso la Commissione Bilancio sarà
perciò ulteriormente valutata l’ammissibi-
lità sia degli emendamenti approvati o
respinti dalla Commissione sia degli emen-
damenti dichiarati inammissibili in questa
fase ed eventualmente ripresentati presso
la Commissione Bilancio.

Chiede quindi al relatore ed al Governo
di esprimere il parere di competenza sugli
emendamenti.

Mino TARICCO (PD), relatore, esprime
parere favorevole sui seguenti emenda-
menti: Fiorio 4768/XIII/1.1, Lavagno 4768/
XIII/1.2, Falcone 4768/XIII/1.3, Zanin
4768/XIII/1.4, 4768/XIII/1.5 e 4768/XIII/
1.6, Fiorio 4768/XIII/1.7 e 4768/XIII/1.8,
Carra 4768/XIII/1.9, Zanin 4768/XIII/1.10,
Fiorio 4768/XIII/1.11 e Falcone 4768/XIII/
1.12.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Falcone 4768/XIII/1.13, mentre for-
mula un parere favorevole sull’emenda-
mento Luciano Agostini 4768/XIII/1.14.

Propone di accantonare l’emendamento
Sani 4768/XIII/1.15.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Falcone 4768/XIII/1.16, mentre
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Falcone 4768/XIII/1.17 e 4768/XIII/
1.18.

Esprime parere favorevole sui seguenti
emendamenti: Sani 4768/XIII/1.19, Ca-
pone 4768/XIII/1.20, Mongiello 4768/XIII/
1.21.

Propone di accantonare gli emenda-
menti Terrosi 4768/XIII/1.22 e 1.24, Ta-
ricco 4768/XIII/1.40, Terrosi 1.25 e 1.26,
che vertono su materia analoga.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Falcone 4768/XIII/1.23 e 1.27.

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Gallinella 4768/XIII/1.28, 4768/
XIII/1.29, 4768/XIII/1.30 e 4768/XIII/1.31.

Esprime parere favorevole sui seguenti
emendamenti: Falcone 4768/XIII/1.32,
Gallinella 4768/XIII/1.33 e 4768/XIII/1.34,
Luciano Agostini 4768/XIII/1.35.

Propone di accantonare l’emendamento
Mongiello 4768/XIII/1.36.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Oliverio 4768/XIII/1.37, mentre
propone di accantonare l’emendamento a
sua firma 4768/XIII/1.38.

Esprime parere favorevole sui seguenti
emendamenti: Oliverio 4768/XIII/1.39,
Fiorio 4768/XIII/1.41 e 4768/XIII/1.42 e
Mongiello 4768/XIII/1.43.

Avverte di aver ritirato l’emendamento
a sua firma 4768/XIII/1.44.

Esprime parere favorevole sui seguenti
emendamenti: Antezza 4768/XIII/1.45,
Terrosi 4768/XIII/1.46, Zanin 4768/XIII/
1.47 e Mongiello 4768/XIII/1.48.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Mongiello 4768/XIII/1.49, mentre
propone di accantonare l’emendamento
Sani 4768/XIII/1.50.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Mongiello 4768/XIII/1.51 e Sani
4768/XIII/1.52. Propone di accantonare
l’emendamento Gallinella 4768/XIII/1.53,
mentre esprime parere favorevole sugli
emendamenti Sani 4768/XIII/1.54 e 4768/
XIII/1.55.

Propone di accantonare gli emenda-
menti Cova 4768/XIII/1.57 e Gallinella
4768/XIII/1.56.

Esprime parere favorevole sui seguenti
emendamenti: Terrosi 4768/XIII/1.58, Oli-
verio 4768/XIII/1.59, Mongiello 4768/XIII/
1.60, Sani 4768/XIII/1.61, 4768/XIII/1.62 e
4768/XIII/1.63, Taricco 4768/XIII/1.64,
Fiorio 4768/XIII/1.65 e 4768/XIII/1.66,
Sani 4768/XIII/1.67, Rostellato 4768/XIII/
1.68, Fiorio 4768/XIII/1.69, 4768/XIII/1.70
e 4768/XIII/1.71, Oliverio 4768/XIII/1.72,
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Gallinella 4768/XIII/1.73 e 4768/XIII/1.74,
Mongiello 4768/XIII/1.75, Prina 4768/XIII/
1.76, Antezza 4768/XIII/1.77, Mongiello
4768/XIII/1.78, Oliverio 4768/XIII/1.79,
Palma 4768/XIII/1.80, Sani 4768/XIII/1.81,
Fiorio 4768/XIII/1.82, Schullian 4768/XIII/
1.83, Fiorio 4768/XIII/1.85 e 4768/XIII/
1.84, Mongiello 4768/XIII/1.86, Fiorio
4768/XIII/1.87, 4768/XIII/1.88, 4768/XIII/
1.89 e 4768/XIII/1.90, Mongiello 4768/
XIII/1.91 e 4768/XIII/1.92, Sani 4768/XIII/
1.93, Romanini 4768/XIII/1.94 e 4768/
XIII/1.95 e Sani 4768/XIII/TAB.A.1.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme al re-
latore.

Luca SANI, presidente, dispone l’accan-
tonamento degli emendamenti per i quali
il relatore ha formulato una proposta in
tal senso.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Fiorio 4768/
XIII/1.1, Lavagno 4768/XIII/1.2, Falcone
4768/XIII/1.3, Zanin 4768/XIII/1.4, 4768/
XIII/1.5 e 4768/XIII/1.6, Fiorio 4768/XIII/
1.7 e 4768/XIII/1.8, Carra 4768/XIII/1.9,
Zanin 4768/XIII/1.10, Fiorio 4768/XIII/
1.11 e Falcone 4768/XIII/1.12.

Giovanni FALCONE (PD) ritira il suo
emendamento 4768/XIII/1.13, nonché i
successivi suoi emendamenti sui quali il
relatore e il Governo hanno espresso pa-
rere contrario, ovvero 4768/XIII/1.17 e
4768/XIII/1.18.

La Commissione approva l’emenda-
mento Luciano Agostini 4768/XIII/1.14
(vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, ricorda che l’e-
mendamento 4768/XIII/1.15, a sua prima
firma, è stato accantonato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Falcone 4768/XIII/1.16 (vedi alle-
gato 2).

Luca SANI, presidente, ricorda che gli
emendamenti Falcone 4768/XIII/1.17 e
4768/XIII/1.18 sono stati ritirati.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Sani 4768/XIII/
1.19, Capone 4768/XIII/1.20, Mongiello
4768/XIII/1.21 (vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, ricorda che gli
emendamenti Terrosi 4768/XIII/1.22 e
1.24, Taricco 4768/XIII/1.40, Terrosi 1.25 e
1.26 sono stati accantonati.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Falcone 4768/
XIII/1.23 e 4768/XIII/1.27 (vedi allegato 2).

La Commissione respinge l’emenda-
mento Gallinella 4768/XIII/1.28.

Filippo GALLINELLA (M5S), interviene
sull’emendamento 4768/XIII/1.29, a sua
prima firma, per evidenziare la rilevanza
delle esigenze ad esso sottese. Ricorda
infatti che il suo emendamento mira a
prevedere che l’esenzione IMU, di cui alla
lettera a) del comma 13, dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, trovi
applicazione ai terreni agricoli concessi in
affitto o comodato a coltivatori diretti e a
imprenditori agricoli professionali di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza
agricola, anche se posseduti da soggetti
privi di tali qualifiche. Osservato inoltre
che il suo emendamento reca una congrua
copertura finanziaria, chiede al Governo
di rivedere il suo parere contrario.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE propone di accantonare l’emen-
damento Gallinella 4768/XIII/1.29.

Mino TARICCO (PD), relatore, concorda
sulla proposta di accantonamento avan-
zata dal Governo.

Luca SANI, presidente, avverte quindi
che l’emendamento Gallinella 4768/XIII/
1.29 è accantonato.
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Filippo GALLINELLA (M5S), interve-
nendo per dichiarazione di voto sull’emen-
damento 4768/XIII/1.30, a sua prima
firma, sottolinea che tale proposta emen-
dativa ha lo scopo di estendere l’esenzione
fiscale stabilita dalla legge di bilancio 2017
a favore dei terreni agricoli dislocati in
zone montuose anche ai terreni collocati
in altre aree svantaggiate del Paese.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Gallinella 4768/XIII/1.30.

Filippo GALLINELLA (M5S), interve-
nendo per dichiarazione di voto sull’emen-
damento 4768/XIII/1.31, a sua prima
firma, evidenzia che esso è volto a esten-
dere le agevolazioni previste dal decreto-
legge n. 148 del 2017, a favore delle sole
aziende agropastorali della Sardegna col-
pite dalla siccità, anche alle aziende agro-
pastorali delle altre regioni colpite, al pari
della Sardegna, da eccezionali eventi cli-
matici.

Ribadisce quindi, come già osservato in
occasione dell’esame in sede consultiva del
così detto decreto fiscale, che a suo avviso
il Governo è responsabile di aver previsto
un trattamento di favore alla Sardegna,
che ritiene discriminatorio nei confronti
delle altre regioni.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Gallinella 4768/XIII/1.31.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Falcone 4768/
XIII/1.32, Gallinella 4768/XIII/1.33 e 4768/
XIII/1.34, Luciano Agostini 4768/XIII/1.35
(vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, avverte che, a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Luciano Agostini 4768/XIII/1.35,
l’emendamento Mongiello 4768/XIII/1.36
risulta assorbito.

Colomba MONGIELLO (PD) esprime la
propria ferma contrarietà sull’emenda-
mento Oliverio 4768/XIII/1.37, che mira a
prorogare al 1o gennaio 2019 l’applica-
zione dell’articolo 2 della legge n. 154 del

2016, in materia di parità di equilibrio tra
i sessi nell’amministrazione dei consorzi di
tutela. Ricorda, in proposito, che la dispo-
sizione oggetto di proroga è inserita in una
legge voluta dal Partito Democratico e la
cui applicazione viene rimandata di anno
in anno, ormai da un biennio.

Osserva che l’emendamento si pone in
contrasto con le politiche di genere portate
avanti attraverso l’approvazione, nel corso
della legislatura, di importanti provvedi-
menti, sui quali ha in particolar modo
lavorato l’Intergruppo parlamentare per le
donne, i diritti e le pari opportunità.

Considera pertanto l’ulteriore proroga
contenuta nell’emendamento Oliverio
4768/XIII/1.37 una regressione culturale
che penalizza fortemente l’imprenditoria
femminile, peraltro molto presente, in
agricoltura.

Preannuncia che motiverà anche presso
la Commissione bilancio le ragioni della
sua contrarietà a tale proposta emenda-
tiva.

La Commissione approva l’emenda-
mento Oliverio 4768/XIII/1.37 (vedi alle-
gato 2).

Luca SANI, presidente, ricorda che l’e-
mendamento del relatore 4768/XIII/1.38 è
stato accantonato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Oliverio 4768/
XIII/1.39, Fiorio 4768/XIII/1.41 e 4768/
XIII/1.42 e Mongiello 4768/XIII/1.43 (vedi
allegato 2).

Luca SANI, presidente, ricorda che l’e-
mendamento del relatore 4768/XIII/1.44 è
stato ritirato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Antezza 4768/
XIII/1.45, Terrosi 4768/XIII/1.46, Zanin
4768/XIII/1.47 e Mongiello 4768/XIII/1.48
(vedi allegato 2).

Colomba MONGIELLO (PD), interve-
nendo sul suo emendamento 4768/XIII/
1.49, si dichiara sconcertata per il parere
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contrario espresso dal relatore e dal Go-
verno. Sottolinea, infatti, che l’emenda-
mento in esame contiene modifiche mi-
gliorative della disciplina dell’enoturismo
introdotta al Senato nel disegno di legge di
bilancio, prevedendo che analoga disci-
plina possa essere applicata al settore
olivicolo, con una valorizzazione non solo
delle cantine, ma anche dei frantoi.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE osserva che la disciplina dell’e-
noturismo, così come definita nel provve-
dimento, è il frutto di un accurato lavoro
di approfondimento anche con riferimento
al suo impatto economico. In assenza di
un’analoga valutazione relativa all’oleotu-
rismo – sebbene sia certamente un settore
che merita di essere sviluppato – il Go-
verno non è nelle condizioni di rivedere il
parere espresso.

Colomba MONGIELLO (PD), alla luce
delle considerazioni svolte dal Governo,
ritira il suo emendamento 4768/XIII/1.49
preannunciandone la ripresentazione
presso la Commissione bilancio.

Luca SANI, presidente, ricorda che l’e-
mendamento 4768/XIII/1.50, a sua prima
firma, è stato accantonato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Mongiello
4768/XIII/1.51 e Sani 4768/XIII/1.52 (vedi
allegato 2).

Filippo GALLINELLA (M5S), interve-
nendo sull’emendamento 4768/XIII/1.53, a
sua prima firma, evidenzia che tale pro-
posta emendativa ha l’obiettivo di correg-
gere alcuni errori che, a suo avviso, sono
stati compiuti al Senato nel formulare le
norme che disciplinano l’enoturismo.

L’emendamento, in particolare, con la
finalità di accelerare l’attuazione della
disciplina sull’enoturismo, propone di
adottare quali requisiti richiesti per l’e-
sercizio di tali attività quelli già definiti
nel decreto del Ministro delle politiche
agricole del 12 luglio 2000, senza dover
attendere l’emanazione di un nuovo de-

creto. Si stabilisce, inoltre, al fine di ga-
rantire l’offerta di un servizio di qualità, di
consentire l’esercizio dell’attività enoturi-
stica a coloro che sono in possesso della
qualifica di sommelier.

Luca SANI, presidente, con riferimento
a quanto da ultimo osservato dal collega
Gallinella, osserva che la figura del som-
melier non è professionalmente ricono-
sciuta. Evidenzia che, in ogni caso, l’emen-
damento Gallinella 4768/XIII/1.53 rimane
per ora accantonato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Sani 4768/XIII/
1.54 e 4768/XIII/1.55.

Luca SANI, presidente, ricorda che gli
emendamenti Cova 4768/XIII/1.57 e Gal-
linella 4768/XIII/1.56 sono accantonati.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, i seguenti emendamenti: Terrosi
4768/XIII/1.58, Oliverio 4768/XIII/1.59,
Mongiello 4768/XIII/1.60, Sani 4768/XIII/
1.61, 4768/XIII/1.62 e 4768/XIII/1.63, Ta-
ricco 4768/XIII/1.64, Fiorio 4768/XIII/1.65
e 4768/XIII/1.66, Sani 4768/XIII/1.67, Ro-
stellato 4768/XIII/1.68, Fiorio 4768/XIII/
1.69, 4768/XIII/1.70 e 4768/XIII/1.71, Oli-
verio 4768/XIII/1.72, Gallinella 4768/XIII/
1.73 e 4768/XIII/1.74, Mongiello 4768/
XIII/1.75, Prina 4768/XIII/1.76, Antezza
4768/XIII/1.77, Mongiello 4768/XIII/1.78,
Oliverio 4768/XIII/1.79, Palma 4768/XIII/
1.80, Sani 4768/XIII/1.81, Fiorio 4768/
XIII/1.82 (vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, avverte che gli
emendamenti Schullian 4768/XIII/1.83 e
Fiorio 4768/XIII/1.85 sono stati ritirati.

Avverte altresì che l’emendamento Fio-
rio 4768/XIII/1.84 è stato sottoscritto dal-
l’onorevole Schullian.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, i seguenti emendamenti: Fiorio
4768/XIII/1.84, Mongiello 4768/XIII/1.86,
Fiorio 4768/XIII/1.87, 4768/XIII/1.88,
4768/XIII/1.89 e 4768/XIII/1.90, Mongiello
4768/XIII/1.91 e 4768/XIII/1.92, Sani
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4768/XIII/1.93, Romanini 4768/XIII/1.94 e
4768/XIII/1.95 e Sani 4768/XIII/TAB.A.1
(vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, in considera-
zione dell’esigenza di svolgere un rapido
approfondimento degli emendamenti ac-
cantonati, propone una breve sospensione
della seduta.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 10.15, è ripresa
alle 10.40.

Luca SANI, presidente, avverte che si
procederà ora all’esame degli emenda-
menti in precedenza accantonati.

Mino TARICCO (PD), relatore, propone
una riformulazione dell’emendamento
Sani 4768/XIII/1.15, nel senso di inte-
grarlo con una copertura di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019
e 2020 a valere sulla voce Ministero
dell’economia e delle finanze della Ta-
bella A (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE concorda sulla proposta di rifor-
mulazione.

Luca SANI, presidente, accetta la pro-
posta di riformulazione avanzata dal re-
latore.

La Commissione approva dell’emenda-
mento Sani 4768/XIII/1.15, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Mino TARICCO (PD), relatore, propone
una riformulazione dell’emendamento
4768/XIII/1.40, a sua prima firma, che
illustra (vedi allegato 2). Sottolinea come la
nuova formulazione dell’emendamento ri-
comprenda i contenuti degli emendamenti
Terrosi 4768/XIII/1.22, 4768/XIII/1.24,
4768/XIII/1.25 e 4768/XIII/1.26.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE concorda sulla proposta di rifor-
mulazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento Taricco 4768/XIII/1.40, come rifor-
mulato (vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, avverte che, a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento Taricco 4768/XIII/1.40, gli emenda-
menti Terrosi 4768/XIII/1.22, 4768/XIII/
1.24, 4768/XIII/1.25 e 4768/XIII/1.26 ri-
sultano assorbiti.

Mino TARICCO (PD), relatore, avverte,
alla luce degli approfondimenti svolti, di
aver modificato da contrario a favorevole
il proprio parere sull’emendamento Galli-
nella 4768/XIII/1.29.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Gallinella 4768/XIII/1.29 (vedi alle-
gato 2).

Mino TARICCO (PD), relatore, propone
una riformulazione del proprio emenda-
mento 4768/XIII/1.38, nel senso di esclu-
dere il coinvolgimento del CREA (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE concorda sulla proposta di rifor-
mulazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 4768/XIII/1.38, come
riformulato (vedi allegato 2).

Mino TARICCO (PD), relatore, propone
una riformulazione dell’emendamento
Sani 4768/XIII/1.50 (vedi allegato 2), che
illustra.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE concorda sulla proposta di rifor-
mulazione che a suo avviso potrà contri-
buire a dare slancio all’enoturismo favo-
rendo la promozione del territorio dal
punto di vista economico.
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Luca SANI, presidente, accetta la pro-
posta di riformulazione avanzata dal re-
latore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sani 4768/XIII/1.50, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, avverte che, a
seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 4768/XIII/1.50
(nuova formulazione) l’emendamento Gal-
linella 4768/XIII/1.53 risulta assorbito.

Mino TARICCO (PD), relatore, con ri-
ferimento agli emendamenti Cova 4768/
XIII/1.57 e Gallinella 4768/XIII/1.56, che
differiscono unicamente quanto alle
norme di copertura, ritiene preferibile il
disposto dell’emendamento Cova 4768/
XIII/1.57 sul quale esprime parere favo-
revole.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Filippo GALLINELLA (M5S) ritira il
proprio emendamento 4768/XIII/1.56 e
sottoscrive l’emendamento Cova 4768/
XIII/1.57.

La Commissione approva l’emenda-
mento Cova 4768/XIII/1.57 (vedi allegato 2).

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso l’esame degli emendamenti. Ram-
menta che nella serata di ieri il relatore ha
provveduto a trasmettere a tutti i colleghi
una proposta di relazione, che lo invita a
formalizzare.

Mino TARICCO (PD), relatore, formula
una proposta di relazione favorevole con
condizioni, che illustra (vedi allegato 3).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime una valutazione favore-
vole sulla proposta di relazione formulata
dal relatore.

Colomba MONGIELLO (PD) ringrazia il
relatore per l’articolato lavoro svolto nel
predisporre la relazione, che contiene con-
dizioni formulate in maniera molto det-
tagliata. Chiede, tuttavia, al relatore di
integrare la sua proposta con un’ulteriore
condizione volta a richiedere al Governo
di incrementare le risorse finanziarie per
contrastare gli effetti del batterio della
Xylella fastidiosa, anche in considerazione
dell’approvazione da parte della Commis-
sione di due emendamenti su tale argo-
mento, rispettivamente, a sua prima firma
e dell’onorevole Capone.

Salvatore CAPONE (PD) condivide la
proposta di integrazione avanzata dalla
collega Mongiello. Ritiene, infatti, oppor-
tuno richiamare espressamente nella rela-
zione la necessità di destinare ulteriore
risorse per il contrasto alla Xylella fasti-
diosa a favore delle imprese agricole della
Puglia, e in particolare, del Salento.

Mino TARICCO (PD), relatore, condivi-
dendo le indicazioni dei colleghi, propone
una integrazione della relazione inserendo
un’ulteriore condizione, di cui al punto 9),
che prevede che sia valutata la possibilità
di aumentare lo stanziamento disposto per
contrastare gli effetti del batterio della
Xylella fastidiosa.

Ritiene altresì di integrare la condi-
zione di cui al punto 10) con il richiamo,
tra gli insetti infestanti cui rivolgere l’a-
zione di contrasto, anche al Dryocosmus
kuriphilus.

Colomba MONGIELLO (PD) esprime
perplessità sulla condizione formulata che,
nell’invitare la Commissione di merito ad
una mera valutazione della possibilità di
aumentare le risorse in questione, non
appare avere quel carattere di vincolatività
che dovrebbe caratterizzare una condi-
zione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
rammenta che il disegno di legge di bi-
lancio reca già, a seguito di emendamenti
approvati al Senato, risorse destinate spe-
cificamente al contrasto del batterio
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Xylella fastidiosa. La condizione formulata
dal relatore è volta a sollecitare una pos-
sibile integrazione di tali risorse, anche
alla luce degli emendamenti poc’anzi ap-
provati, che denotano la sensibilità della
Commissione su tale argomento.

Colomba MONGIELLO (PD) ritiene che,
così come si è fatto per le risorse destinate
alle fitopatie, si sarebbe dovuto intervenire
in misura più incisiva anche nel caso della
Xylella fastidiosa.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
intervenendo in dichiarazione di voto, os-
serva che la legge di bilancio per il 2018
prevede misure che rilanciano la compe-
titività e la crescita del Paese: non si tratta
infatti di una manovra repressiva « lacrime
e sangue », ma di una manovra snella,
indispensabile per sostenere la nostra eco-
nomia.

Sottolinea che l’obiettivo principale è
quello di evitare gli aumenti dell’IVA e
l’introduzione di nuove tasse, gabelle, ac-
cise. Questi impegni sono stati mantenuti.

L’agricoltura torna protagonista nella
legge di bilancio promuovendo con misure
concrete, innanzitutto, una politica a fa-
vore dei giovani, sia con l’esonero contri-
butivo totale e lo sgravio contributivo degli
imprenditori agricoli che non hanno rag-
giunto i 40 anni di età, sia con l’introdu-
zione del contratto di affiancamento tra i
giovani di età compresa tra i diciotto e i
quarant’anni e gli imprenditori agricoli o
coltivatori diretti di età superiore a ses-
santacinque anni o pensionati, con il quale
viene garantito l’accesso prioritario ai mu-
tui agevolati per gli investimenti. Per i
giovani ricercatori, inoltre, sono previste
risorse per la stabilizzazione del personale
precario presso il Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi di economia agra-
ria (CREA).

Per garantire alle imprese agricole la
corresponsione entro tempi certi delle ri-
sorse dei fondi PAC e sviluppo rurale, è
stato prevista la proroga al 31 dicembre
2018 dell’obbligo di presentare l’informa-
zione antimafia per i titolari di terreni
agricoli che usufruiscono di fondi europei

fino a 25 mila euro, differenziando tra le
richieste di fondi europei oltre le 25 mila
euro e quelle entro tale soglia, con la
previsione che siano esclusi da tali proro-
ghe i certificati antimafia richiesti per la
partecipazione a bandi per la concessione
di terreni agricoli pubblici.

Per le imprese agricole sono previsti
numerosi interventi: l’istituzione dei di-
stretti del cibo; l’applicazione di una mi-
sura simile a quella prevista per l’industria
4.0 anche alle imprese agricole sotto
forma di credito d’imposta; sono stati,
inoltre, proposti un contributo per la co-
pertura dei costi sostenuti per interessi sui
mutui bancari alle imprese che hanno
subito danni in seguito a calamità naturali
nell’anno 2017 e specifiche risorse finan-
ziarie per il rilancio delle imprese agricole
colpite dal Citrus Tristeza Virus e dagli
insetti infestanti Liothrips oleae e Halyo-
morpha hayls e per rafforzare la ricerca
finalizzata a contrastare le suddette fito-
patie.

Al comparto della pesca sono state
riconosciute adeguate risorse finanziarie
per corrispondere l’indennità giornaliera
per il fermo pesca obbligatorio e per
quello non obbligatorio, rifinanziando, al-
tresì, per il 2019 il programma nazionale
della pesca e dell’acquacoltura 2017-2019;,
la detassazione dell’indennità giornaliera
per il fermo pesca obbligatorio, e uno
specifico finanziamento a favore del
Fondo di solidarietà nazionale della pesca,
predisponendo, al contempo, specifiche ri-
sorse per completare le procedure di li-
quidazione dei danni già accertati.

Si prevede inoltre l’introduzione di uno
specifico Fondo per favorire la competiti-
vità delle imprese agrumicole e per incen-
tivare l’aggregazione e l’organizzazione del
relativo comparto.

A favore della produzione di birra
artigianale si propongono riduzioni di im-
posta, articolate a seconda dell’ammontare
di produzione effettuata ogni anno, così
come si propone che gli impianti di biogas
di potenza fino a 300kW possano aver
diritto all’accesso diretto ai meccanismi di
incentivazione.
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Per il settore della zootecnia, si pro-
pone il sostegno all’allevamento estensivo
praticato nelle zone montane e, nelle zone
svantaggiate, limitatamente ai comuni col-
piti dal sisma del 2016 e 2017;

Afferma quindi che, per queste e molte
altre misure importanti, che caratteriz-
zano legge di bilancio 2018, il Partito
Democratico sostiene in Parlamento que-
sta manovra, nella certezza di offrire, in
questo modo, un grande servizio al Paese
e al settore dell’agricoltura.

Preannuncia dunque il voto favorevole
del Gruppo del Partito Democratico sulla
proposta di relazione del relatore.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) preannun-
cia il voto contrario del MoVimento 5
Stelle sulla proposta di relazione predi-
sposta dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con condizioni del
relatore (vedi allegato 3).

La Commissione delibera altresì di no-
minare, ai sensi dell’articolo 120, comma 3
del regolamento, l’onorevole Taricco quale
relatore presso la V Commissione.

La seduta termina alle 11.05.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 (C. 4768 Governo,

approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 6, del de-
creto legislativo 8 dicembre 1997, n. 471,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« In caso di applicazione dell’imposta in
misura superiore a quella effettiva, erro-
neamente assolta dal cedente o prestatore,
fermo restando il diritto del cessionario o
committente alla detrazione ai sensi degli
articoli 19 e seguenti del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, il cessionario o il commit-
tente anzidetto è punito con la sanzione
amministrativa compresa fra 250 euro e
10.000 euro.

4768/XIII/1. 1. Fiorio, Romanini.

Al comma 3, lettera b), punto n. 2),
alinea, sostituire le parole: è inserito il
seguente con le seguenti: sono inseriti i
seguenti.

Conseguentemente,

dopo il comma 1-sexies.1. inserire il
seguente: « 1-sexies.2. Per le spese soste-
nute dal 1o gennaio 2018 al 31 dicembre
2020 per interventi di bonifica dall’a-
mianto nei fabbricati rurali non ad uso
abitativo e nei manufatti contenenti
amianto strumentali all’attività agricola,
ivi compresi i rimessaggi ed i ricoveri
connessi all’attività agricola, spetta una
detrazione dall’imposta lorda nella misura
del 50 per cento fino ad un ammontare

complessivo delle stesse non superiore a
20.000 euro per fondo rustico per ciascun
anno. La detrazione è ripartita in cinque
quote annuali di pari importo nell’anno di
sostenimento delle spese e in quelli suc-
cessivi ».

dopo il comma 3 inserire il seguente:
« 3-bis. Le detrazioni di cui all’articolo 16,
comma 1-sexies.2 del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
come modificato dal comma 3 del presente
articolo sono fruibili nel limite massimo di
5 milioni di euro per l’anno 2018,10 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e 15 milioni
di euro per l’anno 2020. »;

alla Tabella A voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2018: –5.000.000;
2019: –10.000.000;
2020: –15.000.000.

4768/XIII/1. 2. Lavagno.

Al comma 4, sostituire le parole: Per
l’anno 2018, con le seguenti: per gli anni
2018 e 2019.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
inserire il seguente:

4-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla Tabella
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1 dello Stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2018, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 1.200 milioni
di euro. Nei casi in cui la disposizione dei
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

4768/XIII/1. 3. Falcone.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di promuovere la regola-
rizzazione fiscale del mercato dei biocom-
bustibili legnosi, per le spese documentate
relative all’acquisto di legna da ardere per
l’alimentazione di generatori di calore fi-
nalizzati alla climatizzazione invernale de-
gli edifici ad uso residenziale, spetta in via
sperimentale e nel limite massimo di
3.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020, una detrazione dall’im-
posta lorda, in un’unica quota annuale,
per una quota pari al 14 per cento degli
importi rimasti a carico del contribuente,
fino a un valore massimo della detrazione
di 150 euro per contribuente. Possono
usufruire della detrazione tutti i contri-
buenti assoggettati all’imposta sul reddito
delle persone fisiche titolari di diritti reali
di godimento sugli immobili ad uso resi-
denziale in grado di comprovare l’effettivo
acquisto tramite i documenti fiscali pre-
visti dalla vigente legislazione.

Conseguentemente:

al comma 7 sostituire le parole: di cui
ai commi da 4 a 6 con le seguenti: di cui
ai commi da 4 a 6-bis.

al comma 2 dell’articolo 81 sostituire
le parole: è incrementato di 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018 con
le seguenti: è incrementato di 297 milioni
di euro per gli anni 2018, 2019, 2020 e di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

4768/XIII/1. 4. Zanin.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012 n. 135, dopo le parole: « le coopera-
tive sociali di cui alla legge 8 novembre
1991, n. 381, » aggiungere le seguenti: « le
cooperative e gli altri enti di diritto privato
di cui sopra che operano nel campo del-
l’utilizzazione e della commercializzazione
del legname e della filiera foresta-legno-
energia, ».

4768/XIII/1. 5. Zanin, Borghi.

Dopo il comma 20, inserire i seguenti:

20-bis. Agli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 che acquistano beni stru-
mentali nuovi che utilizzano tecniche eco-
logiche, quali la tecnica del diserbo fisico,
per abbattere le erbe infestanti nel verde
urbano e nelle aree agricole, è attribuito
un credito di imposta, da utilizzare esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

20-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze,
da adottarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le disposizioni appli-
cative, con particolare riguardo all’indivi-
duazione delle procedure di concessione e
di utilizzo del benefìcio, alla documenta-
zione richiesta per l’ottenimento del be-
neficio ed alle relative cause di decadenza
e revoca, all’effettuazione dei controlli,
nonché le ulteriori disposizioni applicative,
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anche con riguardo alla fruizione del cre-
dito di imposta al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 20-quater
e al relativo monitoraggio.

20-quater. L’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 20-bis non può
comportare oneri superiori a 2 milioni di
euro per ciascuna delle annualità 2018,
2019 e 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –2.000.000;
2019: –2.000.000;
2020: –2.000.000.

4768/XIII/1. 6. Zanin, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;
2019: –15.000.000;
2020: –20.000.000.

4768/XIII/1. 7. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

24-bis. Agli imprenditori agricoli che
svolgono attività connesse di cui all’arti-
colo 2135, comma 3, del codice civile,
produttive di reddito agrario ai sensi del-
l’articolo 1, comma 423, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e altre attività
agricole di cui all’articolo 56-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è attribuito un
credito di imposta, da utilizzare esclusi-
vamente in compensazione; ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

24-ter. Le disposizioni di cui al comma
39-bis si applicano agli investimenti in
beni strumentali nuovi compresi nell’e-
lenco di cui agli allegati A e B annessi alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, effettuati
entro il 31 dicembre 2018, ovvero entro il
31 dicembre 2019, a condizione che entro
la data del 31 dicembre 2018 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in mi-
sura almeno pari al 20 per cento del costo
di acquisizione.

24-quater. Il credito di imposta di cui
al comma 39-bis si applica in misura pari
al 24 per cento dell’ammortamento teorico
determinato applicando al costo di acqui-
sizione dei beni le aliquote di cui alla
tabella dei coefficienti di ammortamento
allegata al decreto del Ministro delle fi-
nanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel
Supplemento Ordinano n. 8 della Gazzetta
Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I,
Gruppo Il e Gruppo III, moltiplicato per
0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in
beni materiali strumentali nuovi compresi
nell’elenco di cui all’allegato A annesso
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alla legge n. 232 del 2016, per ognuno
degli anni del periodo di ammortamento.

24-quinquies. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico e dell’economia e delle
finanze, da adattarsi entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le necessarie disposi-
zioni applicative con particolare riguardo
alla conoscibilità delle risorse finanziarie
disponibili, all’individuazione delle proce-
dure di concessione e di utilizzo del be-
neficio, alla documentazione richiesta per
l’ottenimento dei beneficio ed alle relative
cause di decadenza e revoca, all’effettua-
zione dei controlli, nonché le ulteriori
disposizioni applicative, anche con ri-
guardo alla fruizione del reddito di impo-
sta al fine del rispetto del previsto limite
di spesa di cui al comma 39-sexies e al
relativo monitoraggio.

24-sexies. L’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi dal 24-bis al 24-quinquies
non può comportare oneri superiori a 15
milioni di euro per ciascuna delle annualità
2018, 2019 e 2020, ai quali si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4768/XIII/1. 8. Fiorio.

Dopo il comma 35, inserire i seguenti:

35-bis. Agli imprenditori agricoli che
svolgono attività connesse di cui all’articolo
2135, comma 3 del codice civile, produttive
di reddito agrario ai sensi dell’articolo 1,
comma 423, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e altre attività agricole di cui all’ar-
ticolo 56-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è attribuito un credito di imposta, da utiliz-
zare esclusivamente in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

35-ter. Le disposizioni di cui al pre-
cedente comma si applicano agli investi-

menti in beni strumentali nuovi compresi
nell’elenco di cui agli allegati A e B annessi
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, effet-
tuati entro il 31 dicembre 2018, ovvero
entro il 31 dicembre 2019, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2018 il
relativo ordine risulti accettato dal vendi-
tore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione.

35-quater. Il credito di imposta di cui
al comma 35-bis si applica in misura pari
al 24 per cento dell’ammortamento teorico
determinato applicando al costo di acqui-
sizione dei beni le aliquote di cui alla
tabella dei coefficienti di ammortamento
allegata al decreto del Ministro delle fi-
nanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel
Supplemento Ordinario n. 8 della Gaz-
zetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27,
Gruppo I, Gruppo II e Gruppo III, mol-
tiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli
investimenti in beni materiali strumentali
nuovi compresi nell’elenco di cui all’alle-
gato A annesso alla legge n. 232 del 2016,
per ognuno degli anni del periodo di
ammortamento.

35-quinquies. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico e dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le necessarie
disposizioni applicative, con particolare
riguardo alla conoscibilità delle risorse
finanziarie disponibili, all’individuazione
delle procedure di concessione e di utilizzo
del beneficio, alla documentazione richie-
sta per l’ottenimento del beneficio ed alle
relative cause di decadenza e revoca, al-
l’effettuazione dei controlli, nonché le ul-
teriori disposizioni applicative, anche con
riguardo alla fruizione del credito di im-
posta al fine del rispetto del previsto limite
di spesa di cui al comma 35-sexies e al
relativo monitoraggio.

35-sexies. L’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo non può
comportare oneri superiori a 15 milioni di
euro per ciascuna delle annualità 2018,
2019 e 2020.
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Conseguentemente, alla tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –15.000.000;
2019: –15.000.000;
2020: –15.000.000.

4768/XIII/1. 9. Carra, Luciano Agostini,
Antezza, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 35, aggiungere i se-
guenti:

35-bis. Al fine di promuovere la speri-
mentazione e la ricerca agraria, il credito
d’imposta, di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014 spetta anche ai progetti delle aziende
agrarie sperimentali di proprietà delle uni-
versità nazionali in materia di adattamenti
ai cambiamenti climatici, nella misura di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020.

35-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
d’intesa con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali sono stabi-
liti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
modalità e criteri di finanziamento dei
progetti di cui al comma 1.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –1.000.000;
2019: –1.000.000;
2020: –1.000.000.

4768/XIII/1. 10. Zanin, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli.

Dopo il comma 35, inserire il seguente:

35-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. L’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma non può comportare oneri supe-
riori a 15 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2018, 2019 e 2020.

Conseguentemente, alla tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –15.000.000;
2019: –15.000.000;
2020: –15.000.000.

4768/XIII/1. 11. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 65, inserire il seguente:

65-bis. Al fine di promuovere la speri-
mentazione e la ricerca agraria, il credito
d’imposta, di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014 spetta anche ai progetti delle aziende
agrarie sperimentali di proprietà delle uni-
versità nazionali in materia di adattamenti
ai cambiamenti climatici, nella misura di 1
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milione di euro per ciascuno degli anni
2018, 2011 e 2020. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca d’intesa con il Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali sono
stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
modalità e criteri di finanziamento dei
progetti di cui al presente comma.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –1.000.000;
2018: –1.000.000;
2019: –1.000.000.

4768/XIII/1. 12. Falcone.

Dopo il comma 67, aggiungere il se-
guente:

67-bis. Al fine di favorire le imprese
agricole, nell’acquisto di nuovi automezzi,
attrezzature e macchine operatrici agri-
cole, conformi alla vigente disciplina co-
munitaria in materia di emissioni inqui-
nanti, il contingente di gasolio in agricol-
tura ammesso al regime agevolato è in-
crementato nei limiti di spesa pari a 5
milioni di euro per il 2018, 10 milioni di
euro per il 2019 e 15 milioni di euro per
il 2020 in misura ulteriore rispetto a
quanto disposto dal comma 292 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre n. 147 del
2013 e successive modificazioni. Con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si
provvede all’incremento dei consumi medi
standardizzati di gasolio da ammettere
all’impiego agevolato di cui al decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali
26 febbraio 2002, recante determinazione
dei consumi medi dei prodotti petroliferi
impiegati in lavori agricoli, orticoli, in
allevamento, nella silvicoltura e piscicol-
tura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini
dell’applicazione delle aliquote ridotte o

dell’esenzione dell’accisa, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002.

Conseguentemente:

al comma 624, sostituire la cifra:
17.585.300, con la seguente: 12.585.300;

al comma 624, sostituire la cifra:
53.868.200, con la seguente: 43.868.200;

al comma 624, sostituire la cifra:
135.812.100, con la seguente: 120.812.100.

4768/XIII/1. 13. Falcone.

(Ritirato)

Dopo il comma 70, inserire il seguente:

70-bis. Le indennità di cui al prece-
dente comma nonché le indennità di cui
all’articolo 1, comma 346, legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, non concorrono alla
formazione del reddito.

Conseguentemente, alla Tabella A voce
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;
2019: –5.000.000;
2020: –5.000.000.

4768/XIII/1. 14. Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Al comma 71, dopo la parola: integrata,
inserire le seguenti: di 3 milioni di euro per
l’anno 2018 e.

Conseguentemente, al medesimo comma
71, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Agli oneri per l’anno 2018 derivante dal
precedente periodo, nella misura pari a 3
milioni di euro si provvede utilizzando
quota parte delle risorse di cui all’articolo
20, comma 1-bis, della legge 28 luglio
2016, n. 154. A tal fine le predette risorse,
nella misura di 3 milioni di euro, sono
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versate all’entrata del bilancio dello Stato
nell’anno 2018 per essere riassegnate ad
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4768/XIII/1. 15. Sani, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Oliverio, Palma, Prina, Romanini,
Taricco, Terrosi, Venittelli.

Dopo il comma 71 inserire i seguenti:

71-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’arti-
colo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che
effettuano investimenti in beni materiali
strumentali nuovi, con particolare riguardo
alle tecnologie innovative nel campo della
sicurezza sul lavoro, del risparmio idrico,
della riduzione di emissioni nocive, dell’a-
gricoltura biologica ed a basso impatto am-
bientale, dal 1o gennaio 2017 al 30 giugno
2017 è attribuito un credito d’imposta, da
utilizzare esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 1997, n. 241 e successive modifica-
zioni, in misura pari al 24 per cento del-
l’ammortamento teorico determinato appli-
cando al costo di acquisizione dei beni le
aliquote di cui alla tabella allegata al de-
creto ministeriale 31 dicembre 1988,
Gruppi I, II e III, moltiplicato per 0,4, ov-
vero per 1,5 per gli investimenti in beni
innovativi, per ognuno degli anni del pe-
riodo di ammortamento.

71-ter. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con il
ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali vengono riportate le mo-
dalità, i criteri ed i soggetti beneficiari di
cui al comma 71-bis.

Conseguentemente, al comma 624 sosti-
tuire la cifra: 17.585.300 con la seguente:
7.585.300.

4768/XIII/1. 16. Falcone.

Dopo il comma 71 inserire i seguenti:

71-bis. Al fine di favorire la ripresa
economica delle imprese agricole gestite
da coltivatori diretti e da imprenditori
agricoli professionali, iscritti nella gestione
previdenziale agricola, che si trovano in
difficoltà finanziaria a causa delle crisi di
mercato dei prodotti agricoli e della con-
correnza sleale, con evidenti squilibri in
termini di prezzi e di redditi percepiti
dagli stessi imprenditori, possono essere
concessi mutui ad ammortamento quindi-
cennale da erogare al tasso pari a quello
di riferimento per il credito agevolato
determinato dal Ministero dell’economia e
delle finanze per il mese di settembre 2016
pari a 1,68 per cento.

71-ter. I mutui sono assistiti dalle ga-
ranzie rilasciate dall’istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (ISMEA)
ovvero da altre garanzie prestate dai con-
sorzi di garanzia collettiva dei fidi iscritti
nell’albo degli intermediari finanziari, pre-
visto dall’articolo 106 del decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385, anche nella
forma della controgaranzia.

71-quater. La presenza degli squilibri di
cui al comma 71-bis si verifica nel caso di
riduzione di almeno il 30 per cento del
reddito medio annuo dell’imprenditore ri-
spetto al reddito medio del triennio pre-
cedente.

71-quinques. Alla domanda di finanzia-
mento presentata all’istituto di credito,
deve essere allegata dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà, redatta ai sensi
degli articolo 47 e 76 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestante la riduzione del
reddito.

4768/XIII/1. 17. Falcone.

(Ritirato)

Dopo il comma 71 è aggiunto il se-
guente:

71-bis. È istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, con una dotazione
pari a 5 milioni di euro a decorrere
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dall’anno 2018, un Fondo per il sostegno
delle imprese agricole che fanno uso di
prodotti fitosanitari consentiti in agricol-
tura biologica, di cui all’articolo 5 del
Regolamento (CE) n. 889/2008, della Com-
missione recante modalità di applicazione
del Regolamento (CE) n. 834/2007 del
Consiglio relativo alla produzione biolo-
gica e all’etichettatura dei prodotti biolo-
gici, per quanto riguarda la produzione
biologica, l’etichettatura e i controlli.

Conseguentemente, al comma 624 sosti-
tuire la cifra: 17.585.300 con la seguente:
12.585.300.

4768/XIII/1. 18. Falcone.

(Ritirato)

Dopo il comma 71 inserire il seguente:

71-bis. Al fine di poter completare le
procedure di liquidazione dei danni già
accertati alla data di entrata in vigore
della presente legge derivanti da calamità
naturali riconosciute ai sensi dell’articolo
5, comma 3-bis, decreto-legge 5 maggio
2015, n. 51, convertito con modificazioni
nella legge 2 luglio 2015, n. 91, la dota-
zione finanziaria del capitolo di spesa
7350 del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali è incrementata di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020. Le somme eventual-
mente eccedenti la copertura dei danni già
accertati vanno ad integrare la dotazione
finanziaria del Fondo di solidarietà nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura di cui
all’articolo 14, decreto legislativo 26 mag-
gio 2004, n.154.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2018: –2.000.000;
2019: –2.000.000;
2020: –2.000.000.

4768/XIII/1. 19. Sani, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-

rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Al comma 72 sostituire le parole: sono
stanziati 2 milioni di euro per l’anno 2019
e 2 milioni di euro per l’anno 2020 con le
seguenti: sono stanziati 5 milioni di euro
per l’anno 2018, 10 milioni di euro per
l’anno 2019 e 15 milioni di euro per l’anno
2020.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;
2019: –8.000.000;
2020: –13.000.000.

4768/XIII/1. 20. Capone, Massa, Mariano,
Vico.

Al comma 72, sostituire le parole: 2
milioni di euro per l’anno 2019 e 2 milioni
di euro per l’anno 2020, con le seguenti: 3
milioni di euro per l’anno 2018, 7 milioni
di euro per l’anno 2019 e 7 milioni di euro
per l’anno 2020.

Conseguentemente, al comma 624, so-
stituire le parole: 17.585.300 euro per
l’anno 2018 e dì 53.868.200 euro per
l’anno 2019, di 135.812.100 euro per
l’anno 2020, con le seguenti: 14.585.300
euro per l’anno 2018 e di 48.868.200 euro
per l’anno 2019, dì 130.812.100 euro per
l’anno 2020.

4768/XIII/1. 21. Mongiello, Ginefra,
Grassi, Pelillo, Marroni, Castricone, Va-
liante, Antezza.

Al comma 72, dopo le parole: Xylella
fastidiosa aggiungere le seguenti: e dei
territori castanicoli colpiti dal Dryocosmus
kuriphilus e, conseguentemente, dalla re-
crudescenza del complesso delle Cydia spp.

4768/XIII/1. 22. Terrosi.
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Dopo il comma 72 aggiungere il se-
guente:

72-bis. In relazione agli effetti non
concorrenziali derivanti dall’importazione
di prodotti agricoli, in particolare il riso,
provenienti dalla Cambogia e dal Myan-
mar è concesso un contributo una tantum
pari a 5 milioni di euro, per l’anno 2018
in favore delle imprese risicole delle pro-
vince di Novara, Vercelli, Pavia.

Conseguentemente, al comma 624 la
cifra: 17.585.000 è sostituita dalla seguente:
12.585.000.

4768/XIII/1. 23. Falcone.

Al comma 73, dopo le parole: dei ter-
ritori colpiti dal batterio Xylella fastidiosa
inserire le seguenti: e dei territori casta-
nicoli colpiti dal Dryocosmus kuriphilus e,
conseguentemente, dalla recrudescenza del
complesso delle Cydia spp.

4768/XIII/1. 24. Terrosi.

Sostituire il comma 74 con il seguente:

74. All’articolo 23-bis del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Al fine di superare le emer-
genze derivate dal batterio Xylella fasti-
diosa, dal Citrus Tristeza Virus, e dagli
insetti infestanti Liothrips oleae e Halyo-
morpha halys, il Fondo di cui al comma 1
è incrementato di 7 milioni di euro, per
ciascuna delle annualità 2018, 2019 e
2020. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le necessarie
disposizioni applicative, con particolare
riguardo, all’individuazione delle proce-

dure di concessione e di utilizzo dei be-
nefici, alla documentazione richiesta per
l’ottenimento dei benefici stessi e alle
relative cause di decadenza e revoca, al-
l’effettuazione dei controlli, nonché le ul-
teriori disposizioni applicative, ivi com-
presa l’applicazione di nuove tecniche col-
turali, di controllo e di contenimento e al
relativo monitoraggio.

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure per la competitività delle
filiere agricole strategiche e per il rilancio
dei settori colpiti da fitopatie e insetti
infestanti ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
631, alla tabella A ivi richiamata, alla voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2018: –7.000.000;
2019: –7.000.000;
2020: –7.000.000.

4768/XIII/1. 40. Taricco, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

Al comma 74, lettera a), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: Xylella fasti-
diosa, ovunque ricorrano, aggiungere le
seguenti: e al settore castanicolo nelle aree
castanicole colpite da Dryocosmus ku-
riphilus, e, conseguentemente, dalla recru-
descenza del complesso delle Cydia spp.

4768/XIII/1. 25. Terrosi.

Al comma 74, lettera a), capoverso
comma 1-ter, aggiungere, infine le seguenti
parole: e da destinare altresì agli interventi
di gestione agronomica delle piante di
castagno attaccate da Dtyocosmus kuriphi-
lus e, conseguentemente, dalla recrude-
scenza del complesso delle Cydia spp.

4768/XIII/1. 26. Terrosi.
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Dopo il comma 74 aggiungere i seguenti:

74-bis. Al fine di sostenere l’apparato
produttivo delle imprese agricole, in stato
di difficoltà temporanea, con particolare
riferimento al mantenimento dell’occupa-
zione, è istituito un Fondo di sostegno,
nello stato di previsione del Ministro dello
sviluppo economico con una dotazione 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020.

74-ter. Possono accedere agli interventi
del Fondo di cui al comma 74-bis le
imprese, che versano in uno stato di
transitoria difficoltà ai sensi del successivo
comma 74-quater, qualora vi siano com-
provate possibilità di risanare l’impresa e
ricorrano i seguenti ulteriori requisiti:

a) l’impresa sia in regola con i ver-
samenti contributivi previdenziali e assi-
curativi obbligatori nei confronti dei pro-
pri dipendenti;

b) l’impresa e i suoi amministratori
siano in regola con la certificazione anti-
mafia;

c) gli amministratori dell’impresa non
siano stati in precedenza dichiarati falliti;

74-quater. I requisiti di cui al comma
74-bis devono essere posseduti alla data di
presentazione della domanda volta al ri-
conoscimento dello stato di difficoltà tem-
poranea dell’impresa e devono essere
mantenuti per tutto il periodo di durata di
tale stato, a pena della revoca del contri-
buto erogato, ai sensi del comma 9.

74-quinquies. La domanda volta al ri-
conoscimento dello stato di difficoltà tem-
poranea dell’impresa è presentata al Mi-
nistero dello sviluppo economico. La do-
manda è corredata dalla seguente docu-
mentazione:

a) lo stato patrimoniale e il conto dei
profitti e delle perdite dell’impresa relativi
all’ultimo esercizio finanziario;

b) l’andamento dell’indebitamento
alla data di presentazione della domanda;

c) una relazione contenente il piano
economico-finanziario per la ristruttura-

zione dell’impresa e la descrizione delle
possibili conseguenze economiche e sociali
derivanti dall’eventuale cessazione dell’at-
tività.

74-sexies. Alla domanda di cui al pre-
cedente comma deve, altresì, essere alle-
gata una dichiarazione con la quale l’im-
prenditore si impegna, in caso di conces-
sione dei contributi previsti dalla presente
legge, a salvaguardare per tutto il periodo
di difficoltà i livelli occupazionali delle
imprese di cui al comma 1 esistenti alla
data di presentazione della domanda.

74-septies. Entro un mese dalla data di
presentazione della domanda il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, sentito il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ove ne riscontri i presup-
posti, dichiara lo stato di difficoltà tem-
poranea delle imprese, definendo, altresì,
le date di inizio e di fine del periodo di
crisi.

74-octies. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, con decreto di natura non
regolamentare da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, definisce le modalità ed i
termini per la presentazione della do-
manda e i criteri di priorità da applicare
nell’accoglimento delle domande, nonché
la definizione di eventuali riserve in favore
di imprese appartenenti a determinati set-
tori o aventi determinati requisiti.

74-nonies. I contributi previsti dalla
presente legge sono concessi nel rispetto
della disciplina in materia di aiuti de
minimis di cui al regolamento (CE)
n. 1998/2006 della Commissione, del 15
dicembre 2006, ferma restando l’applica-
zione dei regolamenti e delle direttive
dell’Unione europea relativi alla conces-
sione di aiuti di Stato in determinati
settori che prevedono una disciplina più
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restrittiva rispetto a quella della presente
legge o del citato regolamento (CE)
n. 1998/2006.

74-decies. Le risorse del Fondo di cui al
comma 74-bis, sono erogate alle imprese
fino all’esaurimento delle stesse.

74-undecies. Ferme restando le dispo-
sizioni penali previste in materia, qualora
successivamente all’erogazione del contri-
buto sia accertata l’insussistenza dei re-
quisiti previsti dalla presente legge ai fini
della sua concessione, il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali
dispone la revoca del contributo smesso.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti modificazioni:

2018: –30.000,000;
2019: –30.000.000;
2020: –30.000.000.

4768/XIII/1. 27. Falcone.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. – (Contenzioso Federazione Ita-
liana dei Consorzi Agrari). – In ordine ai
crediti spettanti alla federazione italiana
dei consorzi agrari e maturati nei con-
fronti dello Stato a titolo di compenso per
l’attività di gestione degli ammassi obbli-
gatori dei prodotti agricoli, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali provvede
alla liquidazione delle pendenze in essere
alla stessa data tra il personale ex dipen-
dente e la federazione.

74-ter. A conclusione del processo di
liquidazione di cui al comma 74-bis, i
crediti di cui al medesimo comma si
considerano estinti.

Conseguentemente, alla Tabella A, alla
voce Ministero dell’economia e finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –40.000.000.

4768/XIII/1. 28. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. – (Esenzione IMU terreni agri-
coli in affitto). – A decorrere dall’anno
2018 e per i quattro periodi d’imposta
successivi, l’esenzione di cui alla lettera a)
del comma 13 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, trova applicazione
ai terreni agricoli concessi in affitto o
comodato a coltivatori diretti e a impren-
ditori agricoli professionali di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, iscritti nella previdenza agri-
cola, anche se posseduti da soggetti privi di
tali qualifiche.

Conseguentemente, al comma 624, le
parole: 17.585.300 euro sono sostituite con
le seguenti: 12. 585.300 euro, le parole:
53.868.200 euro sono sostituite con le se-
guenti: 48. 868.200 euro e le parole:
135.812.100 euro con le seguenti:
130.812.100 euro.

4768/XIII/1. 29. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. All’articolo 36 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, il comma 8-bis è soppresso.

4768/XIII/1. 30. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. All’articolo 2-ter, comma 1, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, sono
apportate le seguenti modifiche:

1) sopprimere, ovunque nel testo, le
parole: della regione Sardegna;

2) sopprimere le parole: alla regione
Sardegna.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –10.000.000;
2019: –10.000.000;
2020: –10.000.000.

4768/XIII/1. 31. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. Per le finalità di cui all’articolo
2, comma 5, del decreto-legge 9 settembre
2005, n. 182, è autorizzata la spesa di
250.000 euro per ciascuna delle annualità
2018, 2019, 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –250.000;
2019: –250.000;
2020: –250.000.

4768/XIII/1. 32. Falcone, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. – (Qualifica imprenditore agri-
colo professionale). – Ai sensi dell’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, l’accertamento del pos-
sesso dei requisiti relativi alla qualifica di
imprenditore agricolo professionale (IAP)
effettuato dalle Regioni esercita piena ef-
ficacia su tutto il territorio nazionale.

4768/XIII/1. 33. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74 inserire il seguente:

74-bis. – (Prodotti energetici per imprese
agricole unite in rete). – Il campo di
applicazione delle aliquote di accisa pre-

viste al punto 5 della tabella A allegata al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, comprende an-
che le imprese agricole unite in rete di cui
all’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

Conseguentemente, al comma 624, le
parole: 17. 585.300 euro sono sostituite con
le seguenti: 16. 585.300 euro, le parole:
53.868.200 euro sono sostituite con le se-
guenti: 52.868.200 euro e le parole:
135.812.100 euro con le seguenti:
134.812.100 euro.

4768/XIII/1. 34. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. Al fine di incentivare la pro-
duzione zootecnica estensiva, il Fondo di
cui all’articolo 23-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, è esteso al settore
zootecnico e conseguentemente incremen-
tato di 10 milioni di euro per l’anno 2018
e di 5 milioni di euro per ciascuna della
annualità 2019 e 2020 da destinare ad
interventi in favore della zootecnia esten-
siva praticata nelle zone montane e, li-
mitatamente ai comuni colpiti dal sisma
del 2016 e 2017, nelle zone svantaggiate.
Gli interventi sono erogati, nel rispetto
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore agricolo, alla condizioni e con i
criteri, anche di natura altimetrica, sta-
biliti con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali da emanarsi
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione.
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Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2018: –10.000.000;
2019: –5.000.000;
2020: –5.000.000.

4768/XIII/1. 35. Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. Al fine di incentivare la produ-
zione zootecnica estensiva, il Fondo di cui
all’articolo 23-bis del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modifi-
cazioni, in legge 7 agosto 2016, è esteso al
settore zootecnico.

Conseguentemente, il predetto Fondo è
incrementato di 4 milioni di euro per
l’anno 2018 da destinare ad interventi in
favore della zootecnia estensiva praticata
nelle zone montane e, limitatamente ai
comuni colpiti dal sisma del 2016 e 2017,
nelle zone svantaggiate.

4768/XIII/1. 36. Mongiello, Antezza.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

« 74-bis. L’applicazione dell’articolo 2
della legge 28 luglio 2016, n. 154 è pro-
rogata al 1o gennaio 2019. ».

4768/XIII/1. 37. Oliverio.

Dopo il comma 74, aggiungere il se-
guente:

« 74-bis. È istituito presso il Servizio
Fitosanitario Nazionale un fondo per la
ricerca e la sperimentazione di metodi di
lotta contro la Cimice asiatica (Halyo-
morpha halys), privilegiando sistemi bio-
logici o comunque a basso impatto am-
bientale, da realizzarsi anche in collabo-

razione con Regioni, Crea, Università ed
altri soggetti pubblici con finalità analo-
ghe. Per le attività connesse alla attuazione
del presente comma il fondo ha una
dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
gli anni 2018 e 2019. Il Ministero delle
politiche agricole e agroalimentari con
proprio provvedimento ne definisce con-
dizioni e modalità di attuazione, di con-
certo con la Conferenza Stato Regioni,
entro tre mesi dall’entrata in vigore della
presente legge. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;
2019: –5.000.000.

4768/XIII/1. 38. Il Relatore.

Dopo il comma 74, aggiungere il se-
guente:

« 74-bis. Al fine di incentivare l’aggre-
gazione, gli accordi di filiera, l’internazio-
nalizzazione, la competitività e la produ-
zione di qualità, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali un Fondo
volto a favorire la qualità e la competiti-
vità delle produzioni delle imprese agru-
micole e dell’intero comparto agrumicolo,
nonché l’aggregazione e l’organizzazione
del comparto medesimo, anche attraverso
il sostegno ai contratti ed agli accordi di
filiera, con una dotazione pari 7 milioni di
euro per ciascuna della annualità 2018,
2019 e 2020. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adottato previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di ripartizione delle
risorse del Fondo, attribuendo priorità alla
aziende aderenti alle organizzazioni di
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produttori riconosciute ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. Gli interventi
finanziati con le risorse del Fondo sono
erogati alle condizioni previste dal rego-
lamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis nel settore
agricolo ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
631, alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze apportare le
seguenti variazioni:

2018: –7.000.000;
2019: –7.000.000;
2020: –7.000.000.

4768/XIII/1. 39. Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Al comma 84, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « All’allegato B di
cui al precedente periodo, dolo la lettera
n), inserire la seguente:

n-bis) coltivatori diretti e imprendi-
tori agricoli professionali. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –2.000.000;
2019: –2.000.000;
2020: –2.000.000.

4768/XIII/1. 41. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 89, inserire i seguenti:

« 89-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2018 è istituita una pensione di base
finanziata dalla fiscalità generale, di im-
porto pari all’assegno sociale di cui all’ar-
ticolo 3, comma 6, della legge 8 agosto

1995, n. 335, rivalutabile ai sensi delle
medesime disposizioni. L’importo della
pensione di base è riconosciuto pro quota
sulle pensioni liquidate a decorrere dal 1o
gennaio 2018, in ragione di un quinto per
anno fino al raggiungimento della quota di
cinque quinti nell’anno 2022 ai lavoratori
dipendenti, ai lavoratori autonomi e pa-
rasubordinati iscritti alla Gestione sepa-
rata che non risultano iscritti ad altre
gestioni di previdenza obbligatoria e ai
lavoratori iscritti ai fondi artigiani, ai
commercianti e ai coltivatori diretti. Ai
fini dell’accesso alla pensione di base di
cui al periodo precedente è obbligatorio il
possesso dei seguenti requisiti: quindici
anni di contribuzione, anche se non con-
tinuativa, in una o più gestioni di previ-
denza obbligatoria; aver compiuto sessan-
tacinque anni di età fatta eccezione per le
lavoratrici per le quali l’età può essere
anticipata di due anni per ogni figlio,
fermo restando come limite minimo aver
compiuto sessanta anni di età per avere
accesso alla pensione. La pensione com-
plessivamente posta in pagamento non può
comunque superare l’importo dato dalla
somma del trattamento pensionistico spet-
tante a calcolo e V’assegno sociale di cui
all’articolo 3, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335, annualmente rivalu-
tato secondo le norme vigenti.

89-ter. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge ai
lavoratori iscritti per la prima volta a
forme di previdenza successivamente al 31
dicembre 1995 e iscritti alla Gestione se-
parata o ad una delle Gestioni Speciali dei
Lavoratori Autonomi, si applicano mecca-
nismi differenziati di calcolo della pen-
sione, articolati secondo l’anzianità di con-
tribuzione effettiva, nella forma di una
maggiorazione fino a un massimo del 20
per cento dei coefficienti di trasforma-
zione applicabili ovvero di un incremento
dell’aliquota di computo, entro il limite
applicabile ai lavoratori dipendenti.

89-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge, valutati in 50 milioni di
euro ogni due anni a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore, si provvede per
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pari importo, per ogni biennio corrispon-
dente, mediante riduzione della spesa per
consumi intermedi delle amministrazioni
dello Stato, fino alla copertura del fabbi-
sogno complessivo. ».

4768/XIII/1. 42. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 139, inserire il seguente:

139-bis. All’articolo 1 della legge 3
aprile 2001, n. 142, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 3-bis. Il socio della cooperativa agri-
cola può partecipare a contribuire al rag-
giungimento degli scopi sociali prestando
attività lavorativa nella cooperativa me-
diante l’utilizzo della propria copertura
previdenziale di lavoratore autonomo agri-
colo, senza dover instaurare con la coo-
perativa un ulteriore rapporto di lavoro. ».

4768/XIII/1. 43. Mongiello, Antezza.

Al comma 291, capoverso ART. 13 –
(Distretti del cibo) comma 2, lettera b),
sostituire le parole: agricole e agroalimen-
tari con le seguenti: agricole, agroalimen-
tari, della produzione e trasformazione
alimentare e della ristorazione.

Conseguentemente, al medesimo comma
291, capoverso ART. 13, comma 2, lettera
c), sostituire le parole: agricole e agroali-
mentari con le seguenti: agricole, agroali-
mentari, della produzione e trasforma-
zione alimentare e della ristorazione.

4768/XIII/1. 44. Il Relatore.

(Ritirato)

Al comma 291, capoverso ART. 13,
comma 5, sopprimere le parole: di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,.

4768/XIII/1. 45. Antezza, Luciano Ago-
stini, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-

giello, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Al comma 291, capoverso ART. 13,
comma 2, dopo la lettera g) inserire la
seguente:

g-bis) i biodistretti e i distretti bio-
logici, intesi come territori in cui agricol-
tori biologici, trasformatori, associazioni
di consumatori, enti locali abbiano stipu-
lato e sottoscritto un protocollo per la
diffusione del metodo biologico di coltiva-
zione, per la sua divulgazione, per il
sostegno e la valorizzazione della gestione
sostenibile anche di attività diverse dall’a-
gricoltura. Nelle Regioni che abbiano adot-
tato una normativa specifica in merito ai
biodistretti e/o ai distretti biologici, la
definizione sarà quella riportata nella
legge medesima.

4768/XIII/1. 46. Terrosi, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cenni, Cova, Cuomo,
Dal Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio,
Marrocu, Mongiello, Oliverio, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 291, aggiungere il se-
guente:

« 291-bis. Al fine di favorire la diffu-
sione dell’utilizzo della ristorazione collet-
tiva scolastica, per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020, è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro annui destinato a
garantire agli studenti delle scuole di ogni
ordine e grado l’accesso al servizio di
ristorazione collettiva scolastica, da rite-
nersi ai sensi di legge parte integrante
delle attività formative ed educative ero-
gate dalle istituzioni scolastiche. Le risorse
sono destinate in via principale al sostegno
delle famiglie che non riescono a garantire
l’accesso ai medesimi servizi. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca sono disciplinati i criteri e
le modalità di accesso alle risorse di cui al
presente comma ».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;
2019: –5.000.000;
2020: –5:000.000.

4768/XIII/1. 47. Zanin, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli.

Dopo il comma 291, inserire il seguente:

291-bis. Gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile non sono
tenuti al pagamento del contributo di cui
all’articolo 23, comma 4, del regio decreto
31 ottobre 1923, n. 2523 per l’esercizio
delle attività dirette alla manipolazione,
conservazione e trasformazione dei pro-
dotti agricoli ai sensi del comma 3 del
citato articolo 2135.

Conseguentemente, ai maggiori oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4768/XIII/1. 48. Mongiello, Antezza.

Al comma 292, dopo le parole: il ter-
mine « enoturismo », inserire le seguenti:
ed il termine « oleoturismo ».

Conseguentemente, al medesimo comma
292:

dopo le parole: « coltivazione della
vite », inserire le seguenti: « e dell’olivo »;

dopo le parole: « produzioni vini-
cole », inserire le seguenti: « ed olearie »;

dopo le parole: « delle cantine », ag-
giungere le seguenti: « e dei frantoi ».

Conseguentemente, ai commi 293, 294 e
295, dopo la parola: enoturistica, ovunque
ricorre inserire la seguente: ed oleoturi-
stica.

4768/XIII/1. 49. Mongiello, Antezza.

(Ritirato)

Al comma 292, dopo le parole: delle
produzioni vinicole aziendali inserire le
seguenti: tipiche del territorio.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: in abbinamento ad alimenti
inserire le seguenti: del territorio.

4768/XIII/1. 50. Sani, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 292, inserire i seguenti:

292-bis. Al fine di salvaguardare e va-
lorizzare i prodotti agricoli e agroalimen-
tari e lo stile di vita basato sulla dieta
mediterranea, quale patrimonio culturale
immateriale dell’UNESCO ai sensi della
Convenzione per la salvaguardia del pa-
trimonio, culturale immateriale, ratificata
e resa esecutiva ai sensi della legge 27
settembre 2007, n. 167, in quanto modello
di sviluppo culturale e sociale fondato su
di un insieme di competenze, conoscenze,
pratiche e tradizioni tramandate di gene-
razione in generazione, nonché quale re-
gime nutrizionale riconosciuto dalla co-
munità scientifica per i suoi benefici effetti
sulla salute umana e sulla qualità della
vita, è adottato il Piano di sostegno della
dieta mediterranea.

292-ter. Il Piano promuove la diffu-
sione, attraverso misure di sostegno e
iniziative culturali, in ambito nazionale e
internazionale, dei caratteri storici e tra-
dizionali della dieta mediterranea.

292-quater. Il Piano è adottato con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
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il Ministro della salute e con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni c province autonome di Trento e di
Bolzano, entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

292-quinques. Per l’attuazione del
Piano, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali può avvalersi del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA).

292-sexies. Per attuazione del Piano è
autorizzata la spesa annua di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2018,2019 e
2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 500.000;
2019: – 500.000;
2020: – 500.000.

4768/XIII/1. 51. Mongiello, Antezza.

Al comma 293, primo periodo, sostituire
le parole: di cui alla legge 30 dicembre
1991, n. 413 con le seguenti: di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413.

4768/XIII/1. 52. Sani.

Sostituire il comma 294 con il seguente:

294. Ai fini dell’esercizio dell’attività
enoturistica, le aziende agricole e le can-
tine devono rispondere a requisiti di cer-
tificazione e svolgere attività di acco-
glienza secondo parametri qualitativi come
definiti dal decreto del Ministro delle po-
litiche agricole e forestali, 12 luglio 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175
del 28 luglio 2000. Ai fini dell’esercizio
dell’attività enoturistica, il responsabile
delle attività deve essere in possesso della
qualifica di sommelier.

Conseguentemente, sostituire il comma
295 con il seguente:

295. Le modalità per l’adeguamento, il
riconoscimento e la revoca dell’attività eno-
turistica sono disciplinati dalle regioni in
base a quanto disposto dai precedenti
commi.

4768/XIII/1. 53. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Al comma 294, primo periodo, dopo le
parole: Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali aggiungere le se-
guenti: di concerto con il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

4768/XIII/1. 54. Sani.

Dopo il comma 295, inserire i seguenti:

295-bis. I redditi derivati dallo svolgi-
mento, in via occasionale, delle attività di
raccolta di prodotti selvatici non legnosi di
cui alla classe ATECO 02.30 da parte delle
persone fisiche sono assoggettati ad un’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle relative addi-
zionali.

295-ter. L’imposta sostitutiva di cui al
comma 295-bis è fissata ad euro 100,00 ed
è versata entro il 16 febbraio dell’anno di
riferimento da coloro in possesso di titolo
di raccolta di uno o più prodotti elencati
alla classe ATECO 02.30.

295-quater. Ai fini dell’applicazione del-
l’imposta sostitutiva di cui al comma 295-
bis, l’attività di raccolta di prodotti selvatici
non legnosi si intende svolta in via occasio-
nale se i corrispettivi percepiti dalla vendita
del prodotto non superano il limite annuo
di euro 7.000, che non fanno cumulo con
altri redditi della persona fisica.

295-quinquies. La ritenuta di cui all’ar-
ticolo 25-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, non si applica nei confronti dei
soggetti che hanno versato l’imposta sosti-
tutiva di cui al comma 1 con riferimento
all’anno in cui la cessione del prodotto è
stata effettuata.
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295-sexies. Per le operazioni di acquisto
del prodotto effettuate senza l’applica-
zione della ritenuta ai sensi del comma
295-quinquies, il soggetto acquirente
emette un documento d’acquisto dal quale
risulti la data di cessione, nome e co-
gnome, codice fiscale del cedente, codice
ricevuta del versamento dell’imposta sosti-
tutiva al comma 295-bis, natura e quantità
del prodotto ceduto, nonché l’ammontare
del corrispettivo pattuito. Lo stesso sog-
getto acquirente include i dati relativi ai
documenti di acquisto di cui al primo
periodo nella comunicazione trimestrale di
cui all’articolo 21 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

295-septies. I raccoglitori imprenditori
agricoli che effettuano cessioni di prodotto
sono assoggettati ai regimi fiscali del set-
tore agricolo.

295-opties. All’articolo 25-quater del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, ovunque presente,
la parola « occasionale » è eliminata.

295-nonies. All’articolo 1, comma 109,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la
parola « occasionale » è eliminata.

295-decies. Il comma 2 dell’articolo 29
della legge 7 luglio 2016, n.122 è abrogato.

Conseguentemente, alla tabella A voce
« Ministero dell’economia e delle finanze »
apportare le seguenti variazioni:

2018: –;
2019: – 8.400.000;
2020: – 4.100.000.

4768/XIII/1. 55. Sani, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 296 aggiungere il se-
guente:

296-bis. Al fine di migliorare la com-
petitività al settore agro alimentare e fa-

vorire la trasparenza nei rapporti tra gli
operatori del settore suinicolo, è previsto
un contributo, pari a 1,5 milioni di euro
per l’annualità 2018, a favore delle aziende
di macellazione tenute all’obbligo di clas-
sificazione delle carcasse suine ai sensi del
Regolamento (UE) 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, per l’acquisto, l’installa-
zione e la messa in funzione di strumenti,
apparecchiature, attrezzature e impianti
idonei alla classificazione delle carcasse
suine. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano nei limiti previsti dai
Regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n.1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativi all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis.

Conseguentemente, al comma 624, so-
stituire le parole: « di 17.585.300 euro per
l’anno 2018 » con le seguenti: « di
16.085.300 euro per l’anno 2018 ».

4768/XIII/1. 57. Cova, Zanin, Romanini,
Sani, Luciano Agostini, Antezza, Carra,
Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Marrocu, Mongiello, Oliverio,
Palma, Prina, Taricco, Terrosi, Venit-
telli.

Dopo il comma 296 aggiungere il se-
guente:

296-bis. Al fine di migliorare la com-
petitività al settore agro alimentare e fa-
vorire la trasparenza nei rapporti tra gli
operatori del settore suinicolo, è concesso
un contributo a favore delle aziende di
macellazione tenute all’obbligo di classifi-
cazione delle carcasse suine ai sensi del
Regolamento (UE) 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013 per l’acquisto, l’installa-
zione e la messa in funzione di strumenti,
apparecchiature, attrezzature e impianti
idonei alla classificazione delle carcasse
suine. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano nei limiti previsti dai
Regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n.1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
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2013, relativi all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e Finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2018: – 1.500.000.

4768/XIII/1. 56. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

(Ritirato)

Al comma 297, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) avviamento di allevamenti avi-
coli con metodo biologico.

4768/XIII/1. 58. Terrosi, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Venittelli, Za-
nin.

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300-bis. Alle imprese agricole che
hanno subito danni in seguito alle cala-
mità naturali ed agli eventi atmosferici
avversi nell’anno 2017 dichiarati eccezio-
nali ai sensi del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102 è riconosciuto un
contributo destinato alla copertura dei
costi sostenuti, negli anni 2018 e 2019, per
interessi su mutui bancari contratti alla
data del 31 dicembre 2017. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adottato d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione della presente mi-
sura e di istruttoria delle domande, anche
avvalendosi degli Enti vigilati dal Ministero

delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, nonché di soggetti specializzati
iscritti all’Albo degli Intermediari Finan-
ziari non bancari di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, nonché le ulteriori disposizioni
applicative, anche con riguardo al rispetto
del limite di spesa previsto dalla presente
disposizione ed al relativo monitoraggio.
L’attuazione della presente disposizione
non può comportare oneri superiori a 20
milioni di euro per ciascuna delle annua-
lità 2018 e 2019.

Conseguentemente alla tabella A voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2018: –20.000.000;
2019: –20.000.000;
2020: –0.

4768/XIII/1 59. Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Ar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 301, inserire i seguenti:

« 301-bis. I comuni nei quali ricadono i
luoghi di produzione del patrimonio eno-
gastronomico italiano, nonché della cul-
tura rurale tipica italiana assumono la
denominazione di città di identità.

301-ter Al fine di assicurare la più
ampia partecipazione degli operatori dei
settori agricoli e della filiera agroalimen-
tare, nella pianificazione strategica degli
interventi di valorizzazione e di promo-
zione delle produzioni di pregio e di alta
rinomanza, è istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali il Registro delle associazioni nazionali
delle città di identità con finalità agroali-
mentari.

301-quater. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i requisiti che
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devono possedere le associazioni nazionali
nonché le modalità di iscrizione al Regi-
stro di cui al comma 2.

301-quinques. All’istituzione e alla te-
nuta del Registro di cui al comma 301-ter
si provvede nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica ».

4768/XIII/1. 60. Mongiello, Antezza.

Dopo il comma 301 aggiungere il se-
guente:

301-bis. All’articolo 25, comma 1 lettere
c) e d) della Legge 12 dicembre 2016,
n. 238 le parole: « di almeno due anni »
sono soppresse.

4768/XIII/1. 61. Sani.

Dopo il comma 301 aggiungere i se-
guenti:

301-bis. Rientrano tra le attività con-
nesse, dì cui all’articolo 2135 del codice
civile, le attività di fornitura di beni e
servizi, ivi compresa la ricezione e l’ospi-
talità, svolte da aziende faunistico-venato-
rie ed esercitate dall’imprenditore agricolo
mediante l’utilizzazione prevalente di at-
trezzature o risorse dell’azienda, normal-
mente impiegate nell’attività agricola.

301-ter. Le Regioni e le Province auto-
nome, su richiesta degli interessati, pos-
sono autorizzare, regolamentandola, l’isti-
tuzione di aziende faunistico-venatorie,
con le caratteristiche indicate all’articolo
16, comma 1, lettera a) della legge 11
febbraio 1992, n. 157, anche aventi scopo
di lucro.

301-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 301-bis e 301-ter si applicano con
effetto retroattivo, a partire dalla data di
costituzione dell’azienda.

4768/XIII/1. 62. Sani.

Dopo il comma 301 aggiungere i se-
guenti:

301-bis. All’articolo 35 del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 3-bis con il
seguente:

« 3-bis. Per i birrifici di cui al comma
4-bis, articolo 2, della legge 1354 del 1962,
l’accertamento del prodotto finito viene
effettuato a seguito della fase di condizio-
namento sulla base delle risultanze dei
registri di scarico di magazzino, di cui
comma 7-bis, secondo le seguenti riduzioni
d’imposta applicate in base all’ammontare
di produzione effettuata ogni anno:

< 5.000 hl/anno – riduzione del 50
per cento

< 10.000 hl/anno – riduzione del 40
per cento

< 20.000 hl/anno – riduzione del 30
per cento

< 40.000 hl/anno – riduzione del 20
per cento.

b) dopo il comma 7 inserire il se-
guente:

« 7-bis. Per i birrifici di cui al comma
4-bis, articolo 2, della legge 1354 del 1962,
il volume di ciascuna partita di birra da
sottoporre a tassazione è dato dalla birra
immessa in consumo esclusivamente sulla
base dei dati giornalieri contenuti nel
registro di magazzino, nel quale si assume
in carico il prodotto finito in fase di
condizionamento, il prodotto andato per-
duto nonché i quantitativi estratti giornal-
mente per l’immissione in consumo diretta
ovvero tramite la vendita ad altre imprese.
Con un decreto del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze sono stabilite modalità
particolari per l’esercizio dei controlli,
senza, tuttavia, imporre ulteriori oneri
amministrativi rispetto alla tenuta del re-
gistro di carico e scarico della produzione
effettuata di cui al periodo precedente.
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301-ter. Ai i maggiori oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 301-bis,
pari a 1 milione di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4768/XIII/1. 63. Sani, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

« 301-bis. All’articolo 7 della legge 3
maggio 1982, n. 203, dopo le parole: « di
fondi precedentemente affittati singolar-
mente. », sono aggiunte le seguenti: « Sono
altresì equiparati ai coltivatori diretti, ai
fini della presente legge, anche gli impren-
ditori agricoli professionali iscritti nella
previdenza agricola.

301-ter. Per i contratti di affitto a
coltivatori diretti ed a soggetti equiparati
ai sensi dell’articolo 7, della legge 3 maggio
1982, n. 203, ferma restando comunque
l’esenzione ai fini IVA, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 10, comma 1, punto
8) del decreto del Presidente della Repub-
blica 633/72 e l’esclusione dall’imposta di
bollo ai sensi di quanto previsto dal punto
25 della TABELLA allegato B decreto del
Presidente della Repubblica 642/72, l’im-
posta di registro minima è ridotta del 20
per cento. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 6.000.000;
2019: – 6.000.000;
2020: – 6.000.000.

4768/XIII/1. 64. Taricco, Luciano Agosti-
ni,-Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-

rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

Dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

301-bis. I redditi derivati dallo svolgi-
mento, in via occasionale, delle attività di
raccolta di prodotti selvatici non legnosi
appartenenti alla classe ATECO 02.30 da
parte delle persone fisiche sono assogget-
tati ad un’imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
relative addizionali.

301-ter. L’imposta sostitutiva di cui al
comma 301-bis è fissata ad euro 100 ed è
versata entro il 16 febbraio dell’anno di
riferimento da coloro in possesso di titolo
di raccolta di uno o più prodotti elencati
alla classe ATECO 02.30.

301-quater. Ai fini dell’applicazione
dell’imposta sostitutiva di cui al comma
301-bis, l’attività di raccolta di prodotti
selvatici non legnosi si intende svolta in via
occasionale se i corrispettivi percepiti
dalla vendita del prodotto non supera il
limite annuo di euro 7.000, che non fa-
ranno cumulo con altri redditi della per-
sona fisica.

301-quinquies. La ritenuta di cui all’ar-
ticolo 25-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, non si applica nei confronti dei
soggetti che hanno versato l’imposta sosti-
tutiva di cui al comma 306-bis con rife-
rimento all’anno in cui la cessione del
prodotto è stata effettuata.

301-sexies. Per le operazioni di acquisto
prodotto effettuate senza l’applicazione
della ritenuta ai sensi del comma 301-
quinques, il soggetto acquirente emette un
documento d’acquisto dal quale risulti la
data di cessione, nome e cognome, codice
fiscale del cedente, codice ricevuta del
versamento dell’imposta sostitutiva al
comma 306-bis, natura e quantità del
prodotto ceduto, nonché l’ammontare del
corrispettivo pattuito. Lo stesso soggetto
acquirente include i dati relativi ai docu-
menti di acquisto di cui al primo periodo
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nella comunicazione trimestrale di cui
all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 3.000.000;
2019: – 3.000.000;
2020: – 3.000.000.

4768/XIII/1. 65. Fiorio.

Dopo il comma 301, inserire i seguenti:

301-bis. Al fine di salvaguardare e va-
lorizzare i prodotti agricoli e agroalimen-
tari e lo stile di vita basato sulla dieta
mediterranea, quale patrimonio culturale
immateriale dell’UNESCO ai sensi della
Convenzione per la salvaguardia del pa-
trimonio culturale-immateriale, ratificata
e resa esecutiva ai sensi della legge 27
settembre 2007, n. 167, in quanto modello
di sviluppo culturale e sociale fondato su
un insieme di competenze, conoscenze,
pratiche e tradizioni tramandate di gene-
razione in generazione, nonché quale re-
gime nutrizionale riconosciuto dalla co-
munità scientifica per i suoi benefici effetti
sulla salute umana e sulla qualità della
vita, è adattato il Piano di sostegno della
dieta mediterranea.

301-ter. Il Piano di cui al comma 301-
bis promuove la diffusione, attraverso mi-
sure di sostegno e iniziative culturali, in
ambito nazionale e internazionale, dei ca-
ratteri storici e tradizionali della dieta
mediterranea.

301-quater. Il Piano di cui al comma
301-bis è adottato con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano e sentito

il Comitato, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

301-quinquies. Per l’attuazione del
Piano di cui al comma 301-bis, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali può avvalersi del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria (CREA).

301-sexies. Per attuazione del Piano di
cui al comma 301-bis è autorizzata la
spesa annua di 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020 ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 500.000;
2019: – 500.000;
2020: – 500.000.

4768/XIII/1. 66. Fiorio.

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. All’articolo 2 comma 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
sopprimere le parole da « ad uso abita-
tivo » alle parole « di cui all’articolo 2135
del codice civile ».

4768/XIII/1. 67. Sani.

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. Al comma 2, dell’articolo 6 del
decreto-legge n. 91 del 2014 convertito
dalla legge n. 116 del 2014 come modifi-
cato dalla legge n. 199 del 2016, le parole:
« tre rappresentanti dei datori di lavoro e
dei lavoratori autonomi dell’agricoltura, »
sono sostituite dalle seguenti: « quattro
rappresentanti dei datori di lavoro e dei
lavoratori autonomi dell’agricoltura e da
un rappresentante delle associazioni delle
cooperative agricole. ».

4768/XIII/1. 68. Rostellato.
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Dopo il comma 301, inserire il seguente:

301-bis. Il campo di applicazione delle
aliquote di accisa previste al punto 5 della
tabella A allegata al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, comprende anche le imprese agri-
cole unite in rete di cui all’articolo 1-bis,
comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116.

4768/XIII/1. 69. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

306-bis. Per le finalità di cui all’articolo
2, comma 5, del decreto-legge 9 settembre
2005, n. 182, è autorizzata la spesa di
250.000 euro per ciascuna delle annualità
2018, 2019, 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –250.000;
2018: –250.000;
2019: –250.000.

4768/XIII/1. 70. Fiorio.

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. All’articolo 3, comma 2, lettera
c-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, dopo le parole: « di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601 », sono aggiunte le seguenti: « e di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –1.000.000;
2019: –1.000.000;
2020: –1.000.000.

4768/XIII/1. 71. Fiorio, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal

Moro, Di Gioia, Falcone, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Al comma 303, sostituire le parole: per
la realizzazione degli interventi urgenti in
stato di progettazione, con le seguenti: per
la realizzazione degli interventi urgenti in
stato di progettazione esecutiva ai sensi
dell’articolo 23 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, e successive modifica-
zioni,.

4768/XIII/1. 72. Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 306, inserire il seguente:

306-bis. Per le finalità di cui all’articolo
2, comma 5, del decreto-legge 9 settembre
2005, n. 182, è autorizzata la spesa di
250.000 euro per ciascuna delle annualità
2018, 2019, 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –250.000;
2018: –250.000;
2019: –250.000.

4768/XIII/1. 73. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 306, inserire il seguente:

306-bis. All’articolo 3, comma 2, lettera
c-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, dopo le parole: « di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
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n. 601 », sono aggiunte le seguenti: « e di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –1.000.000;
2019: –1.000.000;
2020: –1.000.000.

4768/XIII/1. 74. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 331, inserire il seguente:

331-bis. Gli impianti di biogas di po-
tenza fino a 300 kW che presentano ri-
chiesta di accesso agli incentivi previsti dal
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e
dai relativi decreti di attuazione hanno
diritto all’accesso diretto ai meccanismi di
incentivazione previsti. L’accettazione
delle richieste di accesso ai meccanismi di
incentivazione di cui al decreto ministe-
riale 23 giugno 2016 cessa, per gli impianti
di cui all’articolo 4, comma 3 del mede-
simo decreto, decorsi trenta giorni dal
raggiungimento della prima fra le seguenti
date:

a) il 1o dicembre 2019;

b) la data di raggiungimento di un
costo indicativo annuo medio degli incen-
tivi di 5,8 miliardi di euro l’anno, calcolato
secondo le modalità di cui all’articolo 27,
comma 2 del decreto ministeriale mede-
simo.

4768/XIII/1. 75. Mongiello, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Oliverio, Palma, Prina, Romanini,
Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 346. aggiungere il se-
guente:

346-bis. A decorrere dall’anno 2018 le
regioni a statuto ordinario e gli enti stru-

mentali ad esse collegati, fermo restando
l’equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1,
commi 466 e seguenti, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, e il rispetto del
limite di spesa del personale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 557-quater, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, possono superare il
limite di spesa, previsto dall’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, limita-
tamente alle assunzioni indispensabili a
garantire l’esercizio delle funzioni di di-
fesa fitosanitaria obbligatoria.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –3.000.000;
2019: –5.000.000;
2020: –7.000.000.

4768/XIII/1. 76. Prina, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 508, aggiungere il se-
guente:

508-bis. Fermo restando l’impegno di
spesa assunto ed i tempi previsti per
l’esecuzione degli interventi, finanziati
dalla Gestione Commissariale ex Agensud,
cessata ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito con la legge n. 91 del 2015, in
favore di piccole e medie imprese attive
nel settore della produzione di prodotti
agricoli di qualità, assegnati ad organismi
associativi di produttori ai sensi dell’arti-
colo 1, punto ter, comma 2, lettera c), della
legge 11 novembre 2005, n. 231 e dell’ar-
ticolo 16-bis del decreto-legge 1 luglio
2009, n. 78, convertito con la legge 3
agosto 2009, n. 102, e non formalmente
già definiti alla data del 30 giugno 2017, è
prorogato d’ufficio al 30 giugno 2018 il
termine per la presentazione e/o l’esame
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da parte dei competenti uffici ministeriali,
della documentazione di spesa relativa ai
suddetti finanziamenti. Alla suddetta data
è demandata altresì ogni verifica sulla
congruità e legittimità della spesa certifi-
cata.

4768/XIII/1. 77. Antezza, Oliverio.

Dopo il comma 533, inserire il seguente:

533-bis. Ai fini dell’applicazione delle
aliquote ridotte di accisa di cui al punto 5
della Tabella A allegata al decreto-legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504 gli imprendi-
tori agricoli che effettuano le lavorazioni
di cui al medesimo punto 5 su terreni
condotti in comodato verbale devono di-
sporre di documentazione comprovante la
conduzione anche nelle forme di cui al-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica del 28 dicembre 2000,
n. 445.

4768/XIII/1. 78. Mongiello, Antezza.

Dopo il comma 533, inserire il seguente:

533-bis. Gli imprenditori agricoli pos-
sono comprovare la conduzione dei terreni
in comodato verbale nelle forme di cui
all’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica del 28 dicembre 2000,
n. 445, anche ai fini dell’applicazione delle
aliquote di cui al punto 5 della Tabella A
allegata al decreto-legislativo 26 ottobre
1995, n. 504.

4768/XIII/1. 79. Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 621, aggiungere i se-
guenti:

621-bis. In coerenza con quanto previ-
sto dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190
recante Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge di Stabilità 2015), articolo 1, comma
650 e con quanto definito dall’articolo 15,
comma 3, lettera a), della Legge 28 luglio
2016, n. 154, a partire dal 1o gennaio
2018, in analogia ad altre tipologie di
gioco, il prelievo su tutte le scommesse a
quota fissa sulle corse dei cavalli si applica
sulla differenza tra le somme giocate e le
vincite corrisposte ed è stabilito per la rete
« fisica » nella misura del 33 per cento e
per il « gioco a distanza » nella misura del
37 per cento. Il gettito conseguito rimane
destinato, per tutte le scommesse a quota
fissa sulle corse dei cavalli comprese nel
Programma Ufficiale delle corse di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
aprile 1998 n. 169 nonché per tutte le
scommesse a quota fissa sulle corse dei
cavalli inserite nei palinsesti complemen-
tari, per il 33 per cento a titolo di imposta
unica e per il 67 per cento al finanzia-
mento dei montepremi, degli impianti e
delle immagini delle corse nonché delle
provvidenze per l’allevamento dei cavalli.

621-ter. Per sostenere la filiera ippica e
l’accettazione di scommesse a quota fissa
sulle corse dei cavalli nelle reti autoriz-
zate, nel caso in cui, nei precedenti 12
mesi solari, il gettito derivante da dette
scommesse raggiunga 23 milioni di euro, il
prelievo è ridotto, rispettivamente, per la
rete « fisica » al 28 per cento e per il
« gioco a distanza » al 32 per cento e nel
caso in cui nello stesso periodo di misu-
razione il gettito di dette scommesse rag-
giunga 40 milioni di euro, il prelievo è
ridotto, rispettivamente, per la rete « fi-
sica » al 23 per cento e per il « gioco a
distanza » al 27 per cento.

621-quater. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli con proprio decreto, entro
90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, regola le modalità con le quali
le reti autorizzate offrono propri pro-
grammi complementari di scommesse a
quota fissa sulle corse dei cavalli, tenendo
conto dell’esigenza di proficua integra-
zione di tali programmi aggiuntivi con gli
eventi e le immagini del Programma Uf-
ficiale delle corse di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 8 aprile 1998
n. 169, secondo quanto previsto da schemi
di concessione esistenti.

621-quinquies. Dall’entrata in vigore
della presente legge le società che gesti-
scono gli Ippodromi e gli allibratori sono
autorizzati alla raccolta di tutte le scom-
messe sulle corse dei cavalli previa sotto-
scrizione di apposito disciplinare con l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sulla
base di criteri e principi della convenzione
di concessione che regola la raccolta del
gioco pubblico.

621-sexies. Entro 90 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge le scommesse
a totalizzatore sulle corse dei cavalli di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
del 8 aprile 1998, n. 169 dovranno essere
conformate al modello di ripartizione
della posta di gioco adottato per le scom-
messe a totalizzatore di cui all’articolo 1,
comma 498, della legge n. 311 del 30
dicembre 2004 e relativi decreti attuativi.
L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
adotta su propria iniziativa, sentito il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, i provvedimenti per rendere
omogenee le formule di scommessa a to-
talizzatore sulle corse dei cavalli, anche
stabilendo la posta unitaria di gioco, la
giocata minima, l’introduzione di eventuali
nuove formule di scommessa, e preve-
dendo, ove necessario, ulteriori categorie
di vincita e l’accantonamento da destinarsi
a Jackpot.

621-septies. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, in attuazione dei provvedi-
menti adottati, assicura l’adeguamento dei
sistemi di totalizzazione delle scommesse
sulle corse dei cavalli, al fine di consen-
tirne la commercializzazione.

621-octies. Qualora dall’applicazione
dei commi 3-bis, 3-ter, 3-quater, 3-quin-
quies, 3-sexies, 3-septies del presente arti-
colo derivasse un minor gettito il Ministro
dell’economia e delle finanze con proprio
decreto può stabilire l’aumento delle ali-
quote stabilite al comma 3-bis in misura
tale da assicurare il conseguimento di
maggiori entrate.

621-novies. Al fine di migliorare la
qualità e l’organizzazione delle corse dei

cavalli e di sostenere la filiera ippica, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, entro novanta giorni, avvia
la riforma del settore attraverso una pro-
cedura di selezione ad evidenza pubblica
per individuare l’organismo di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, lettera b) della Legge
28 luglio 2016, n. 154. Le disposizioni al
presente comma valgono come proroga e
definizione dei termini di ulteriori sei mesi
dell’articolo 15, comma 3, lettera b) di cui
alla Legge 28 luglio 2016, n. 154.

4768/XIII/1. 80. Palma, Cova, Sani, Roma-
nini, Luciano Agostini, Carra, Lattuca,
De Mania.

Dopo il comma 640, aggiungere il se-
guente:

640-bis. Al fine di rafforzare il sostegno
all’internazionalizzazione delle imprese e
consorzi per l’internazionalizzazione sono
stanziati 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020 per le finalità
di cui ai commi dal 2 al 6, dell’articolo 42
del decreto-legge 22/06/2012, n. 83. Ai
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente comma, pari a 5 milioni
di euro per gli anni 2018, 2019 e 2020, si
provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della Legge
23 dicembre 2014, n. 190.

4768/XIII/1. 81. Sani, Mongiello.

Dopo il comma 673, inserire il seguente:

673-bis. Nelle materie di interesse del
Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali è disposta la seguente proroga di
termini: « All’articolo 8, comma 2, primo
periodo, della legge 29 ottobre 2016,
n. 199, le parole: « a partire dal mese di
gennaio 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a partire dal mese di gennaio
2019. » ».

4768/XIII/1. 82. Fiorio, Romanini.
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Sostituire il comma 674 con il seguente:

674. Nelle materie di interesse del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, è disposta la seguente proroga di
termini: le disposizioni di cui all’articolo
83, comma 3-bis e 91 comma 1-bis del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, in materia di acquisizione della
documentazione antimafia per i terreni
agricoli che usufruiscono di fondi europei
di importo non superiore a 25.000 euro,
sono prorogate al 31 dicembre 2018.

4768/XIII/1. 83. Schullian, Alfreider,
Gebhard, Plangger, Ottobre, Margueret-
taz.

(Ritirato)

Sostituire il comma 674 con il seguente:

674. Nelle materie di interesse del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, è disposta la seguente proroga di
termine: le disposizioni di cui all’articolo
25, comma 1, lettera c) e all’articolo 28,
comma 1 della legge 17 ottobre 2017,
n. 161, in materia di acquisizione dell’in-
formazione antimafia per i terreni agricoli
che usufruiscono di fondi europei di im-
porto non superiore a 25.000 euro, sono
prorogate al 31 dicembre 2018.

4768/XIII/1. 85. Fiorio.

(Ritirato)

Sostituire il comma 674 con il seguente:

674. Le disposizioni di cui agli articoli
25, comma 1, lettera c) e 28, comma 1,
della legge 17 ottobre 2017, n.161, in
materia di acquisizione dell’informazione
e della documentazione antimafia per i
terreni agricoli, sono prorogate al 31 di-
cembre 2018 per coloro che usufruiscono
di fondi europei di importo superiore a
25.000 euro e al 31 dicembre 2019 per
coloro che usufruiscono di fondi europei
di importo non superiore a 25.000 euro.
Le suddette proroghe non si applicano in
caso di acquisizione dei certificati antima-

fia per la partecipazione a bandi per la
concessione di terreni agricoli pubblici.

4768/XIII/1. 84. Fiorio, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Al comma 674, dopo le parole: le di-
sposizioni di cui all’articolo sono inserite
le seguenti: 25, comma 1, lettera c) e di cui
all’articolo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
le parole: dell’informazione sono sostituite
dalle seguenti: della documentazione.

4768/XIII/1. 86. Mongiello, Antezza.

Al comma 674, dopo le parole: le di-
sposizioni di cui all’articolo, inserire le
seguenti: 25, comma 3-bis e di cui all’ar-
ticolo.

4768/XIII/1. 87. Fiorio, Romanini.

Al comma 674, sostituire le parole: non
superiore a 25.000 euro, con le seguenti:
non superiore a 50.000 euro.

4768/XIII/1. 88. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 674, aggiungere il se-
guente:

674-bis. L’entrata in vigore delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 25, comma 1,
lettera c), e all’articolo 28, comma 1, della
legge 17 ottobre 2017, n. 161, è differita al
20 novembre 2018.

4768/XIII/1. 89. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 674, inserire il seguente:

674-bis. Le disposizioni di cui al
comma 1 non si applicano alle erogazioni
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relative alle domande di fruizione di fondi
europei presentate prima del 20 novembre
2017.

4768/XIII/1. 90. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 679, inserire il seguente:

679-bis. Nelle Tabelle B) e C) di cui
all’Allegato 1 al decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « dal
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
2021 ». L’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma non può compor-
tare minori entrate superiori a 10 milioni
di euro annui. Conseguentemente, ai mag-
giori oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

4768/XIII/1. 91. Mongiello, Antezza.

Dopo il comma 679, inserire il seguente:

679-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 151, nonché all’articolo 8, comma 2,
della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le
parole: « gennaio 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « gennaio 2019 ».

4768/XIII/1. 92. Mongiello, Antezza.

Dopo il comma 680, aggiungere il se-
guente:

680-bis. 1. All’articolo 88 della Legge 12
dicembre 2016, n. 238 dopo il comma 6
aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
25, comma 1 lettere c) e d), si applicano ai
vini ottenuti a partire dalla vendemmia
2020. Restano fino ad allora in vigore i
limiti di cui all’articolo 11 comma 1 lettere
d) ed e) della legge n. 82 del 2006.

4768/XIII/1. 93. Sani.

Dopo il comma 684, aggiungere il se-
guente:

684-bis. Il pagamento dell’imposta mu-
nicipale propria sui terreni agricoli di cui
al comma 5 dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 21, riferita agli anni 2014 e 2015,
può essere effettuato, senza l’applicazione
di sanzioni ed interessi, entro il termine
del 30 giugno 2018.

4768/XIII/1. 94. Romanini, Albanella,
Burtone.

Dopo il comma 684 aggiungere il se-
guente:

684-bis. Il Fondo per la razionalizza-
zione e la riconversione della produzione
bieticolo-saccarifera di cui all’articolo 1,
comma 1063, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, così come rifinanziato dal-
l’articolo 56-bis della legge 21 giugno 2017,
n. 96 è incrementato di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018, 2019, e di 6
milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;
2019: –5.000.000;
2020: –6.000.000.

4768/XIII/1. 95. Romanini, Sani, Prina,
Paolo Rossi, Patrizia Maestri, Marco Di
Maio, Luciano Agostini, Carra, Fiorio.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti va-
riazioni:

2018: –2.000.000;
2019: –2.000.000;
2020: –2.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 12, stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e Forestali, Unità di
voto 1.3, Missione 9 Agricoltura, politiche
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agroalimentari e pesca, Programma 9.6 Po-
litiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione, Azione 2 Interventi a
favore del settore pesca e acquacoltura,
capitolo 7350 Fondo di solidarietà nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura per
danni alle strutture produttive e alla pro-
duzione, apportare le seguenti variazioni:

2018:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2019:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2020:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

4768/XIII/TAB. A. 1. Sani, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
pluriennale per il triennio 2018-2020 (A.C. 4768 Governo, approvato

dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 6, del de-
creto legislativo 8 dicembre 1997, n. 471,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« In caso di applicazione dell’imposta in
misura superiore a quella effettiva, erro-
neamente assolta dal cedente o prestatore,
fermo restando il diritto del cessionario o
committente alla detrazione ai sensi degli
articoli 19 e seguenti del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, il cessionario o il commit-
tente anzidetto è punito con la sanzione
amministrativa compresa fra 250 euro e
10.000 euro ».

4768/XIII/1. 1. Fiorio, Romanini.

Al comma 3, lettera b), punto n. 2),
alinea, sostituire le parole: è inserito il
seguente con le seguenti: sono inseriti i
seguenti.

Conseguentemente,

dopo il comma 1-sexies.1. inserire il
seguente: « 1-sexies.2. Per le spese soste-
nute dal 1o gennaio 2018 al 31 dicembre
2020 per interventi di bonifica dall’a-
mianto nei fabbricati rurali non ad uso
abitativo e nei manufatti contenenti
amianto strumentali all’attività agricola,
ivi compresi i rimessaggi ed i ricoveri
connessi all’attività agricola, spetta una
detrazione dall’imposta lorda nella misura

del 50 per cento fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
20.000 euro per fondo rustico per ciascun
anno. La detrazione è ripartita in cinque
quote annuali di pari importo nell’anno di
sostenimento delle spese e in quelli suc-
cessivi ».

dopo il comma 3 inserire il seguente:
« 3-bis. Le detrazioni di cui all’articolo 16,
comma 1-sexies.2 del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
come modificato dal comma 3 del presente
articolo sono fruibili nel limite massimo di
5 milioni di euro per l’anno 2018,10 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e 15 milioni
di euro per l’anno 2020. »;

alla Tabella A voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2018: –5.000.000;

2019: –10.000.000;

2020: –15.000.000.

4768/XIII/1. 2. Lavagno.

Al comma 4, sostituire le parole: Per
l’anno 2018, con le seguenti: per gli anni
2018 e 2019.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
inserire il seguente:

4-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
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all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla Tabella
1 dello Stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2018, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 1.200 milioni
di euro. Nei casi in cui la disposizione dei
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

4768/XIII/1. 3. Falcone.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di promuovere la regola-
rizzazione fiscale del mercato dei biocom-
bustibili legnosi, per le spese documentate
relative all’acquisto di legna da ardere per
l’alimentazione di generatori di calore fi-
nalizzati alla climatizzazione invernale de-
gli edifici ad uso residenziale, spetta in via
sperimentale e nel limite massimo di
3.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020, una detrazione dall’im-
posta lorda, in un’unica quota annuale,
per una quota pari al 14 per cento degli
importi rimasti a carico del contribuente,
fino a un valore massimo della detrazione
di 150 euro per contribuente. Possono
usufruire della detrazione tutti i contri-
buenti assoggettati all’imposta sul reddito
delle persone fisiche titolari di diritti reali
di godimento sugli immobili ad uso resi-
denziale in grado di comprovare l’effettivo
acquisto tramite i documenti fiscali pre-
visti dalla vigente legislazione.

Conseguentemente:

al comma 7 sostituire le parole: di cui
ai commi da 4 a 6 con le seguenti: di cui
ai commi da 4 a 6-bis.

al comma 2 dell’articolo 81 sostituire
le parole: è incrementato di 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018 con
le seguenti: è incrementato di 297 milioni
di euro per gli anni 2018, 2019, 2020 e di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021.

4768/XIII/1. 4. Zanin.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012 n. 135, dopo le parole: « le coopera-
tive sociali di cui alla legge 8 novembre
1991, n. 381, » aggiungere le seguenti: « le
cooperative e gli altri enti di diritto privato
di cui sopra che operano nel campo del-
l’utilizzazione e della commercializzazione
del legname e della filiera foresta-legno-
energia, ».

4768/XIII/1. 5. Zanin, Borghi.

Dopo il comma 20 inserire i seguenti:

20-bis. Agli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 che acquistano beni stru-
mentali nuovi che utilizzano tecniche eco-
logiche, quali la tecnica del diserbo fisico,
per abbattere le erbe infestanti nel verde
urbano e nelle aree agricole, è attribuito
un credito di imposta, da utilizzare esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

20-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze,
da adottarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le disposizioni appli-
cative, con particolare riguardo all’indivi-
duazione delle procedure di concessione e
di utilizzo del benefìcio, alla documenta-
zione richiesta per l’ottenimento del be-
neficio ed alle relative cause di decadenza
e revoca, all’effettuazione dei controlli,
nonché le ulteriori disposizioni applicative,
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anche con riguardo alla fruizione del cre-
dito di imposta al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 20-quater
e al relativo monitoraggio.

20-quater. L’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 20-bis non può
comportare oneri superiori a 2 milioni di
euro per ciascuna delle annualità 2018,
2019 e 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –2.000.000;

2019: –2.000.000;

2020: –2.000.000.

4768/XIII/1. 6. Zanin, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli.

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

24-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-

l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;

2019: –15.000.000;

2020: –20.000.000.

4768/XIII/1. 7. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 24, inserire i seguenti:

24-bis. Agli imprenditori agricoli che
svolgono attività connesse di cui all’arti-
colo 2135, comma 3, del codice civile,
produttive di reddito agrario ai sensi del-
l’articolo 1, comma 423, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e altre attività
agricole di cui all’articolo 56-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è attribuito un
credito di imposta, da utilizzare esclusi-
vamente in compensazione; ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

24-ter. Le disposizioni di cui al comma
39-bis si applicano agli investimenti in
beni strumentali nuovi compresi nell’e-
lenco di cui agli allegati A e B annessi alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, effettuati
entro il 31 dicembre 2018, ovvero entro il
31 dicembre 2019, a condizione che entro
la data del 31 dicembre 2018 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in mi-
sura almeno pari al 20 per cento del costo
di acquisizione.

24-quater. Il credito di imposta di cui al
comma 39-bis si applica in misura pari al
24 per cento dell’ammortamento teorico
determinato applicando al costo di acqui-
sizione dei beni le aliquote di cui alla
tabella dei coefficienti di ammortamento
allegata al decreto del Ministro delle fi-
nanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel
Supplemento Ordinano n. 8 della Gazzetta
Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I,
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Gruppo Il e Gruppo III, moltiplicato per
0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in
beni materiali strumentali nuovi compresi
nell’elenco di cui all’allegato A annesso
alla legge n. 232 del 2016, per ognuno
degli anni del periodo di ammortamento.

24-quinquies. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico e dell’economia e delle
finanze, da adattarsi entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le necessarie disposi-
zioni applicative con particolare riguardo
alla conoscibilità delle risorse finanziarie
disponibili, all’individuazione delle proce-
dure di concessione e di utilizzo del be-
neficio, alla documentazione richiesta per
l’ottenimento dei beneficio ed alle relative
cause di decadenza e revoca, all’effettua-
zione dei controlli, nonché le ulteriori
disposizioni applicative, anche con ri-
guardo alla fruizione del reddito di impo-
sta al fine del rispetto del previsto limite
di spesa di cui al comma 39-sexies e al
relativo monitoraggio.

24-sexies. L’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi dal 24-bis al 24-
quinquies non può comportare oneri su-
periori a 15 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2018, 2019 e 2020, ai quali
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4768/XIII/1. 8. Fiorio.

Dopo il comma 35, inserire i seguenti:

35-bis. Agli imprenditori agricoli che
svolgono attività connesse di cui all’arti-
colo 2135, comma 3 del codice civile,
produttive di reddito agrario ai sensi del-
l’articolo 1, comma 423, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e altre attività
agricole di cui all’articolo 56-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è attribuito un

credito di imposta, da utilizzare esclusi-
vamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

35-ter. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma si applicano agli investi-
menti in beni strumentali nuovi compresi
nell’elenco di cui agli allegati A e B annessi
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, effet-
tuati entro il 31 dicembre 2018, ovvero
entro il 31 dicembre 2019, a condizione
che entro la data del 31 dicembre 2018 il
relativo ordine risulti accettato dal vendi-
tore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione.

35-quater. Il credito di imposta di cui al
comma 35-bis si applica in misura pari al
24 per cento dell’ammortamento teorico
determinato applicando al costo di acqui-
sizione dei beni le aliquote di cui alla
tabella dei coefficienti di ammortamento
allegata al decreto del Ministro delle fi-
nanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel
Supplemento Ordinario n. 8 della Gaz-
zetta Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27,
Gruppo I, Gruppo II e Gruppo III, mol-
tiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per gli
investimenti in beni materiali strumentali
nuovi compresi nell’elenco di cui all’alle-
gato A annesso alla legge n. 232 del 2016,
per ognuno degli anni del periodo di
ammortamento.

35-quinquies. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico e dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le necessarie
disposizioni applicative, con particolare
riguardo alla conoscibilità delle risorse
finanziarie disponibili, all’individuazione
delle procedure di concessione e di utilizzo
del beneficio, alla documentazione richie-
sta per l’ottenimento del beneficio ed alle
relative cause di decadenza e revoca, al-
l’effettuazione dei controlli, nonché le ul-
teriori disposizioni applicative, anche con
riguardo alla fruizione del credito di im-
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posta al fine del rispetto del previsto limite
di spesa di cui al comma 35-sexies e al
relativo monitoraggio.

35-sexies. L’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo non può
comportare oneri superiori a 15 milioni di
euro per ciascuna delle annualità 2018,
2019 e 2020.

Conseguentemente, alla tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –15.000.000;

2019: –15.000.000;

2020: –15.000.000.

4768/XIII/1. 9. Carra, Luciano Agostini,
Antezza, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 35, aggiungere i se-
guenti:

35-bis. Al fine di promuovere la speri-
mentazione e la ricerca agraria, il credito
d’imposta, di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014 spetta anche ai progetti delle aziende
agrarie sperimentali di proprietà delle uni-
versità nazionali in materia di adattamenti
ai cambiamenti climatici, nella misura di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020.

35-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
d’intesa con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali sono stabi-
liti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
modalità e criteri di finanziamento dei
progetti di cui al comma 1.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –1.000.000;

2019: –1.000.000;

2020: –1.000.000.

4768/XIII/1. 10. Zanin, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli.

Dopo il comma 35, inserire il seguente:

35-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. L’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma non può comportare oneri supe-
riori a 15 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2018, 2019 e 2020.

Conseguentemente, alla tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –15.000.000;

2019: –15.000.000;

2020: –15.000.000.

4768/XIII/1. 11. Fiorio, Romanini.
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Dopo il comma 65, inserire il seguente:

65-bis. Al fine di promuovere la speri-
mentazione e la ricerca agraria, il credito
d’imposta, di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014 spetta anche ai progetti delle aziende
agrarie sperimentali di proprietà delle uni-
versità nazionali in materia di adattamenti
ai cambiamenti climatici, nella misura di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2018, 2011 e 2020. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca d’intesa con il Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali sono
stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
modalità e criteri di finanziamento dei
progetti di cui al presente comma.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –1.000.000;

2018: –1.000.000;

2019: –1.000.000.

4768/XIII/1. 12. Falcone.

Dopo il comma 70, inserire il seguente:

70-bis. Le indennità di cui al prece-
dente comma nonché le indennità di cui
all’articolo 1, comma 346, legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, non concorrono alla
formazione del reddito.

Conseguentemente, alla Tabella A voce
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;

2019: –5.000.000;

2020: –5.000.000.

4768/XIII/1. 14. Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,

Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Al comma 71, dopo la parola: integrata,
inserire le seguenti: di 3 milioni di euro per
l’anno 2018 e.

Conseguentemente:

al medesimo comma 71, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Agli oneri per
l’anno 2018 derivante dal precedente pe-
riodo, nella misura pari a 3 milioni di euro
si provvede utilizzando quota parte delle
risorse di cui all’articolo 20, comma 1-bis,
della legge 28 luglio 2016, n. 154. A tal
fine le predette risorse, nella misura di 3
milioni di euro, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato nell’anno 2018 per
essere riassegnate ad apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio;

alla Tabella A voce Ministero dell’E-
conomia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2018: –3.000.000;

2019: –3.000.000;

2020: –3.000.000.

4768/XIII/1. 15 (Nuova formulazione).
Sani, Luciano Agostini, Antezza, Carra,
Cova, Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Fal-
cone, Fiorio, Marrocu, Mongiello, Oli-
verio, Palma, Prina, Romanini, Taricco,
Terrosi, Venittelli.

Dopo il comma 71 inserire i seguenti:

71-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che
effettuano investimenti in beni materiali
strumentali nuovi, con particolare ri-
guardo alle tecnologie innovative nel
campo della sicurezza sul lavoro, del ri-
sparmio idrico, della riduzione di emis-
sioni nocive, dell’agricoltura biologica ed a
basso impatto ambientale, dal 1o gennaio
2017 al 30 giugno 2017 è attribuito un
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credito d’imposta, da utilizzare esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 1997,
n. 241 e successive modificazioni, in mi-
sura pari al 24 per cento dell’ammorta-
mento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella allegata al decreto
ministeriale 31 dicembre 1988, Gruppi I, II
e III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5
per gli investimenti in beni innovativi, per
ognuno degli anni del periodo di ammor-
tamento.

71-ter. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con il
ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali vengono riportate le mo-
dalità, i criteri ed i soggetti beneficiari di
cui al comma 71-bis.

Conseguentemente, al comma 624 sosti-
tuire la cifra: 17.585.300 con la seguente:
7.585.300.

4768/XIII/1. 16. Falcone.

Dopo il comma 71 inserire il seguente:

71-bis. Al fine di poter completare le
procedure di liquidazione dei danni già
accertati alla data di entrata in vigore
della presente legge derivanti da calamità
naturali riconosciute ai sensi dell’articolo
5, comma 3-bis, decreto-legge 5 maggio
2015, n. 51, convertito con modificazioni
nella legge 2 luglio 2015, n. 91, la dota-
zione finanziaria del capitolo di spesa
7350 del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali è incrementata di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020. Le somme eventual-
mente eccedenti la copertura dei danni già
accertati vanno ad integrare la dotazione
finanziaria del Fondo di solidarietà nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura di cui
all’articolo 14, decreto legislativo 26 mag-
gio 2004, n.154.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2018: –2.000.000;

2019: –2.000.000;

2020: –2.000.000.

4768/XIII/1. 19. Sani, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Al comma 72 sostituire le parole: sono
stanziati 2 milioni di euro per l’anno 2019
e 2 milioni di euro per l’anno 2020 con le
seguenti: sono stanziati 5 milioni di euro
per l’anno 2018, 10 milioni di euro per
l’anno 2019 e 15 milioni di euro per l’anno
2020.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;

2019: –8.000.000;

2020: –13.000.000.

4768/XIII/1. 20. Capone, Massa, Mariano,
Vico.

Al comma 72, sostituire le parole: 2
milioni di euro per l’anno 2019 e 2 milioni
di euro per l’anno 2020, con le seguenti: 3
milioni di euro per l’anno 2018, 7 milioni
di euro per l’anno 2019 e 7 milioni di euro
per l’anno 2020.

Conseguentemente, al comma 624, so-
stituire le parole: 17.585.300 euro per
l’anno 2018 e dì 53.868.200 euro per
l’anno 2019, di 135.812.100 euro per
l’anno 2020, con le seguenti: 14.585.300
euro per l’anno 2018 e di 48.868.200 euro
per l’anno 2019, dì 130.812.100 euro per
l’anno 2020.

4768/XIII/1. 21. Mongiello, Ginefra,
Grassi, Pelillo, Marroni, Castricone, Va-
liante, Antezza.
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Dopo il comma 72 aggiungere il se-
guente:

72-bis. In relazione agli effetti non
concorrenziali derivanti dall’importazione
di prodotti agricoli, in particolare il riso,
provenienti dalla Cambogia e dal Myan-
mar è concesso un contributo una tantum
pari a 5 milioni di euro, per l’anno 2018
in favore delle imprese risicole delle pro-
vince di Novara, Vercelli, Pavia.

Conseguentemente, al comma 624 la
cifra: 17.585.000 è sostituita dalla seguente:
12.585.000.

4768/XIII/1. 23. Falcone.

Dopo il comma 74 aggiungere il se-
guente:

74-bis. All’articolo 23-bis del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

1-bis. Al fine di superare le emergenze
derivate dagli organismi nocivi Liothrips
oleae e Halyomorpha halys, dal Citrus
Tristeza Virus e dal Dryocosmus kuriphi-
lus, il Fondo di cui al comma 1 è esteso
al settore olivicolo nelle aree colpite da
Liothrips oleae e Halyomorpha halys, non-
ché al settore agrumicolo nelle aree colpite
dal Citrus Tristeza Virus, nonché al settore
castanicolo nelle aree colpite da Dryoco-
smus kuriphilus.

1-ter. Il Fondo di cui al comma 1 è
incrementato, per le finalità di cui al
comma 1-bis, di 12 milioni di euro per
ciascuna delle annualità 2018, 2019 e 2020
da destinare, in misura pari a 3 milioni di
euro per ciascuna delle annualità 2018,
2019 e 2020, all’attuazione di misure di
contrasto degli organismi nocivi Liothrips
oleae e Halyomorpha halys; in misura pari
a 6 milioni di euro, per ciascuna delle
annualità 2018, 2019 e 2020, alla ricosti-
tuzione del potenziale produttivo agrumi-

colo danneggiato dal Citrus Tristeza Virus
ed al sostegno della ripresa economica e
produttiva delle imprese agricole danneg-
giate dal medesimo virus alle condizioni e
modalità previste dal decreto legislativo 29
marzo 2004 n. 102; in misura pari a 3
milioni di euro per ciascuna delle annua-
lità 2018, 2019 e 2020 all’attuazione di
misure di contrasto del Dryocosmus ku-
riphilus.

1-quater. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore delle disposizioni
di cui ai commi 1-bis e 1-ter, con decreti
di natura non regolamentare del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottati previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di
ripartizione delle risorse di cui ai commi
1-bis ed 1-ter del Fondo, ivi comprese
l’individuazione delle procedure di conces-
sione e di utilizzo dei benefici, la docu-
mentazione richiesta per l’ottenimento dei
benefici stessi e le relative cause di deca-
denza e revoca, l’effettuazione dei con-
trolli, nonché le ulteriori disposizioni ap-
plicative, anche con riferimento all’appli-
cazione di nuove tecniche colturali, di
controllo e di contenimento ed al relativo
monitoraggio.

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure per la competitività delle
filiere agricole strategiche e per il rilancio
dei settori colpiti da fitopatie e organismi
nocivi ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
« Ministero dell’economia e delle finanze »
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 12.000.000;

2019: – 12.000.000;

2020: – 12.000.000.

4768/XIII/1. 40 (Nuova formulazione).
Taricco, Luciano Agostini, Antezza,
Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Terrosi, Venittelli, Zanin.
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Dopo il comma 74 aggiungere i seguenti:

74-bis. Al fine di sostenere l’apparato
produttivo delle imprese agricole, in stato
di difficoltà temporanea, con particolare
riferimento al mantenimento dell’occupa-
zione, è istituito un Fondo di sostegno,
nello stato di previsione del Ministro dello
sviluppo economico con una dotazione 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020.

74-ter. Possono accedere agli interventi
del Fondo di cui al comma 74-bis le
imprese, che versano in uno stato di
transitoria difficoltà ai sensi del successivo
comma 74-quater, qualora vi siano com-
provate possibilità di risanare l’impresa e
ricorrano i seguenti ulteriori requisiti:

a) l’impresa sia in regola con i ver-
samenti contributivi previdenziali e assi-
curativi obbligatori nei confronti dei pro-
pri dipendenti;

b) l’impresa e i suoi amministratori
siano in regola con la certificazione anti-
mafia;

c) gli amministratori dell’impresa non
siano stati in precedenza dichiarati falliti;

74-quater. I requisiti di cui al comma
74-bis devono essere posseduti alla data di
presentazione della domanda volta al ri-
conoscimento dello stato di difficoltà tem-
poranea dell’impresa e devono essere
mantenuti per tutto il periodo di durata di
tale stato, a pena della revoca del contri-
buto erogato, ai sensi del comma 9.

74-quinquies. La domanda volta al ri-
conoscimento dello stato di difficoltà tem-
poranea dell’impresa è presentata al Mi-
nistero dello sviluppo economico. La do-
manda è corredata dalla seguente docu-
mentazione:

a) lo stato patrimoniale e il conto dei
profitti e delle perdite dell’impresa relativi
all’ultimo esercizio finanziario;

b) l’andamento dell’indebitamento
alla data di presentazione della domanda;

c) una relazione contenente il piano
economico-finanziario per la ristruttura-

zione dell’impresa e la descrizione delle
possibili conseguenze economiche e sociali
derivanti dall’eventuale cessazione dell’at-
tività.

74-sexies. Alla domanda di cui al pre-
cedente comma deve, altresì, essere alle-
gata una dichiarazione con la quale l’im-
prenditore si impegna, in caso di conces-
sione dei contributi previsti dalla presente
legge, a salvaguardare per tutto il periodo
di difficoltà i livelli occupazionali delle
imprese di cui al comma 1 esistenti alla
data di presentazione della domanda.

74-septies. Entro un mese dalla data di
presentazione della domanda il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, sentito il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ove ne riscontri i presup-
posti, dichiara lo stato di difficoltà tem-
poranea delle imprese, definendo, altresì,
le date di inizio e di fine del periodo di
crisi.

74-octies. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, con decreto di natura non
regolamentare da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, definisce le modalità ed i
termini per la presentazione della do-
manda e i criteri di priorità da applicare
nell’accoglimento delle domande, nonché
la definizione di eventuali riserve in favore
di imprese appartenenti a determinati set-
tori o aventi determinati requisiti.

74-nonies. I contributi previsti dalla
presente legge sono concessi nel rispetto
della disciplina in materia di aiuti de
minimis di cui al regolamento (CE)
n. 1998/2006 della Commissione, del 15
dicembre 2006, ferma restando l’applica-
zione dei regolamenti e delle direttive
dell’Unione europea relativi alla conces-
sione di aiuti di Stato in determinati
settori che prevedono una disciplina più
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restrittiva rispetto a quella della presente
legge o del citato regolamento (CE)
n. 1998/2006.

74-decies. Le risorse del Fondo di cui al
comma 74-bis, sono erogate alle imprese
fino all’esaurimento delle stesse.

74-undecies. Ferme restando le dispo-
sizioni penali previste in materia, qualora
successivamente all’erogazione del contri-
buto sia accertata l’insussistenza dei re-
quisiti previsti dalla presente legge ai fini
della sua concessione, il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali
dispone la revoca del contributo smesso.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti modificazioni:

2018: –30.000,000;

2019: –30.000.000;

2020: –30.000.000.

4768/XIII/1. 27. Falcone.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. – (Esenzione IMU terreni agri-
coli in affitto). – A decorrere dall’anno
2018 e per i quattro periodi d’imposta
successivi, l’esenzione di cui alla lettera a)
del comma 13 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, trova applicazione
ai terreni agricoli concessi in affitto o
comodato a coltivatori diretti e a impren-
ditori agricoli professionali di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, iscritti nella previdenza agri-
cola, anche se posseduti da soggetti privi di
tali qualifiche.

Conseguentemente, al comma 624, le
parole: 17.585.300 euro sono sostituite con
le seguenti: 12.585.300 euro, le parole:
53.868.200 euro sono sostituite con le se-
guenti: 48. 868.200 euro e le parole:
135.812.100 euro con le seguenti:
130.812.100 euro.

4768/XIII/1. 29. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. Per le finalità di cui all’articolo
2, comma 5, del decreto-legge 9 settembre
2005, n. 182, è autorizzata la spesa di
250.000 euro per ciascuna delle annualità
2018, 2019, 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –250.000;

2019: –250.000;

2020: –250.000.

4768/XIII/1. 32. Falcone, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. – (Qualifica imprenditore agri-
colo professionale). – Ai sensi dell’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, l’accertamento del pos-
sesso dei requisiti relativi alla qualifica di
imprenditore agricolo professionale (IAP)
effettuato dalle Regioni esercita piena ef-
ficacia su tutto il territorio nazionale.

4768/XIII/1. 33. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74 inserire il seguente:

74-bis. – (Prodotti energetici per imprese
agricole unite in rete). – Il campo di
applicazione delle aliquote di accisa pre-
viste al punto 5 della tabella A allegata al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, comprende an-
che le imprese agricole unite in rete di cui
all’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

Conseguentemente, al comma 624, le
parole: 17. 585.300 euro sono sostituite con
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le seguenti: 16. 585.300 euro, le parole:
53.868.200 euro sono sostituite con le se-
guenti: 52.868.200 euro e le parole:
135.812.100 euro con le seguenti:
134.812.100 euro.

4768/XIII/1. 34. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. Al fine di incentivare la produ-
zione zootecnica estensiva, il Fondo di cui
all’articolo 23-bis, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, è esteso al settore zootecnico
e conseguentemente incrementato di 10
milioni di euro per l’anno 2018 e di 5
milioni di euro per ciascuna della annua-
lità 2019 e 2020 da destinare ad interventi
in favore della zootecnia estensiva prati-
cata nelle zone montane e, limitatamente
ai comuni colpiti dal sisma del 2016 e
2017, nelle zone svantaggiate. Gli inter-
venti sono erogati, nel rispetto del rego-
lamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis nel settore
agricolo, alla condizioni e con i criteri,
anche di natura altimetrica, stabiliti con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali da emanarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2018: –10.000.000;

2019: –5.000.000;

2020: –5.000.000.

4768/XIII/1. 35. Luciano Agostini, An-
tezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro,
Di Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu,

Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

74-bis. L’applicazione dell’articolo 2
della legge 28 luglio 2016, n. 154 è pro-
rogata al 1o gennaio 2019.

4768/XIII/1. 37. Oliverio.

Dopo il comma 74, aggiungere il se-
guente:

74-bis. È istituito presso il Servizio
Fitosanitario Nazionale un fondo per la
ricerca e la sperimentazione di metodi di
lotta contro la Cimice asiatica (Halyo-
morpha halys), privilegiando sistemi bio-
logici o comunque a basso impatto am-
bientale, da realizzarsi anche in collabo-
razione con Regioni, Università ed altri
soggetti pubblici con finalità analoghe. Per
le attività connesse alla attuazione del
presente comma il fondo ha una dotazione
iniziale di 5 milioni di euro per gli anni
2018 e 2019. Il Ministero delle politiche
agricole e agroalimentari con proprio
provvedimento ne definisce condizioni e
modalità di attuazione, di concerto con la
Conferenza Stato Regioni, entro tre mesi
dall’entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;

2019: –5.000.000.

4768/XIII/1. 38 (Nuova formulazione). Il
Relatore.

Dopo il comma 74, aggiungere il se-
guente:

74-bis. Al fine di incentivare l’aggrega-
zione, gli accordi di filiera, l’internaziona-
lizzazione, la competitività e la produzione
di qualità, è istituito nello stato di previ-
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sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali un Fondo volto a
favorire la qualità e la competitività delle
produzioni delle imprese agrumicole e
dell’intero comparto agrumicolo, nonché
l’aggregazione e l’organizzazione del com-
parto medesimo, anche attraverso il soste-
gno ai contratti ed agli accordi di filiera,
con una dotazione pari 7 milioni di euro
per ciascuna della annualità 2018, 2019 e
2020. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
adottato previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse
del Fondo, attribuendo priorità alla
aziende aderenti alle organizzazioni di
produttori riconosciute ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. Gli interventi
finanziati con le risorse del Fondo sono
erogati alle condizioni previste dal rego-
lamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis nel settore
agricolo ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
631, alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze apportare le
seguenti variazioni:

2018: –7.000.000;

2019: –7.000.000;

2020: –7.000.000.

4768/XIII/1. 39. Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Al comma 84, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « All’allegato B di
cui al precedente periodo, dopo la lettera
n), inserire la seguente:

n-bis) coltivatori diretti e imprendi-
tori agricoli professionali. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –2.000.000;

2019: –2.000.000;

2020: –2.000.000.

4768/XIII/1. 41. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 89, inserire i seguenti:

89-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2018
è istituita una pensione di base finanziata
dalla fiscalità generale, di importo pari
all’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, rivalutabile ai sensi delle mede-
sime disposizioni. L’importo della pen-
sione di base è riconosciuto pro quota sulle
pensioni liquidate a decorrere dal 1o gen-
naio 2018, in ragione di un quinto per
anno fino al raggiungimento della quota di
cinque quinti nell’anno 2022 ai lavoratori
dipendenti, ai lavoratori autonomi e pa-
rasubordinati iscritti alla Gestione sepa-
rata che non risultano iscritti ad altre
gestioni di previdenza obbligatoria e ai
lavoratori iscritti ai fondi artigiani, ai
commercianti e ai coltivatori diretti. Ai
fini dell’accesso alla pensione di base di
cui al periodo precedente è obbligatorio il
possesso dei seguenti requisiti: quindici
anni di contribuzione, anche se non con-
tinuativa, in una o più gestioni di previ-
denza obbligatoria; aver compiuto sessan-
tacinque anni di età fatta eccezione per le
lavoratrici per le quali l’età può essere
anticipata di due anni per ogni figlio,
fermo restando come limite minimo aver
compiuto sessanta anni di età per avere
accesso alla pensione. La pensione com-
plessivamente posta in pagamento non può
comunque superare l’importo dato dalla
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somma del trattamento pensionistico spet-
tante a calcolo e V’assegno sociale di cui
all’articolo 3, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335, annualmente rivalu-
tato secondo le norme vigenti.

89-ter. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge ai
lavoratori iscritti per la prima volta a
forme di previdenza successivamente al 31
dicembre 1995 e iscritti alla Gestione se-
parata o ad una delle Gestioni Speciali dei
Lavoratori Autonomi, si applicano mecca-
nismi differenziati di calcolo della pen-
sione, articolati secondo l’anzianità di con-
tribuzione effettiva, nella forma di una
maggiorazione fino a un massimo del 20
per cento dei coefficienti di trasforma-
zione applicabili ovvero di un incremento
dell’aliquota di computo, entro il limite
applicabile ai lavoratori dipendenti.

89-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge, valutati in 50 milioni di
euro ogni due anni a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore, si provvede per
pari importo, per ogni biennio corrispon-
dente, mediante riduzione della spesa per
consumi intermedi delle amministrazioni
dello Stato, fino alla copertura del fabbi-
sogno complessivo.

4768/XIII/1. 42. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 139, inserire il seguente:

139-bis. All’articolo 1 della legge 3
aprile 2001, n. 142, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 3-bis. Il socio della cooperativa agri-
cola può partecipare a contribuire al rag-
giungimento degli scopi sociali prestando
attività lavorativa nella cooperativa me-
diante l’utilizzo della propria copertura
previdenziale di lavoratore autonomo agri-
colo, senza dover instaurare con la coo-
perativa un ulteriore rapporto di lavoro. ».

4768/XIII/1. 43. Mongiello, Antezza.

Al comma 291, capoverso ART. 13,
comma 5, sopprimere le parole: di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,.

4768/XIII/1. 45. Antezza, Luciano Ago-
stini, Carra, Cova, Cuomo, Dal Moro, Di
Gioia, Falcone, Fiorio, Marrocu, Mon-
giello, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Al comma 291, capoverso ART. 13,
comma 2, dopo la lettera g) inserire la
seguente:

g-bis) i biodistretti e i distretti bio-
logici, intesi come territori in cui agricol-
tori biologici, trasformatori, associazioni
di consumatori, enti locali abbiano stipu-
lato e sottoscritto un protocollo per la
diffusione del metodo biologico di coltiva-
zione, per la sua divulgazione, per il
sostegno e la valorizzazione della gestione
sostenibile anche di attività diverse dall’a-
gricoltura. Nelle Regioni che abbiano adot-
tato una normativa specifica in merito ai
biodistretti e/o ai distretti biologici, la
definizione sarà quella riportata nella
legge medesima.

4768/XIII/1. 46. Terrosi, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cenni, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Marrocu, Mongiello, Oliverio,
Palma, Prina, Romanini, Sani, Taricco,
Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 291, aggiungere il se-
guente:

291-bis. Al fine di favorire la diffusione
dell’utilizzo della ristorazione collettiva
scolastica, per ciascuno degli anni 2018,
2019 e 2020, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro annui destinato a garantire
agli studenti delle scuole di ogni ordine e
grado l’accesso al servizio di ristorazione
collettiva scolastica, da ritenersi ai sensi di
legge parte integrante delle attività forma-
tive ed educative erogate dalle istituzioni
scolastiche. Le risorse sono destinate in via
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principale al sostegno delle famiglie che
non riescono a garantire l’accesso ai me-
desimi servizi. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono disciplinati i criteri e le mo-
dalità di accesso alle risorse di cui al
presente comma.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;

2019: –5.000.000;

2020: –5:000.000.

4768/XIII/1. 47. Zanin, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli.

Dopo il comma 291, inserire il seguente:

291-bis. Gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile non sono
tenuti al pagamento del contributo di cui
all’articolo 23, comma 4, del regio decreto
31 ottobre 1923, n. 2523 per l’esercizio
delle attività dirette alla manipolazione,
conservazione e trasformazione dei pro-
dotti agricoli ai sensi del comma 3 del
citato articolo 2135.

Conseguentemente, ai maggiori oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4768/XIII/1. 48. Mongiello, Antezza.

Al comma 294, dopo le parole: standard
minimi di qualità inserire le seguenti: con
particolare riferimento alle produzioni vi-
tivinicole del territorio.

4768/XIII/1. 50 (Nuova formulazione).
Sani, Agostini, Antezza, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Marrocu, Mongiello, Oliverio,
Palma, Prina, Romanini, Taricco, Ter-
rosi, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 292, inserire i seguenti:

292-bis. Al fine di salvaguardare e va-
lorizzare i prodotti agricoli e agroalimen-
tari e lo stile di vita basato sulla dieta
mediterranea, quale patrimonio culturale
immateriale dell’UNESCO ai sensi della
Convenzione per la salvaguardia del pa-
trimonio, culturale immateriale, ratificata
e resa esecutiva ai sensi della legge 27
settembre 2007, n. 167, in quanto modello
di sviluppo culturale e sociale fondato su
di un insieme di competenze, conoscenze,
pratiche e tradizioni tramandate di gene-
razione in generazione, nonché quale re-
gime nutrizionale riconosciuto dalla co-
munità scientifica per i suoi benefici effetti
sulla salute umana e sulla qualità della
vita, è adottato il Piano di sostegno della
dieta mediterranea.

292-ter. Il Piano promuove la diffu-
sione, attraverso misure di sostegno e
iniziative culturali, in ambito nazionale e
internazionale, dei caratteri storici e tra-
dizionali della dieta mediterranea.

292-quater. Il Piano è adottato con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro della salute e con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni c province autonome di Trento e di
Bolzano, entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

292-quinques. Per l’attuazione del
Piano, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali può avvalersi del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA).

292-sexies. Per attuazione del Piano è
autorizzata la spesa annua di 500.000 euro
per ciascuno degli anni 2018,2019 e 2020.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 500.000;

2019: – 500.000;

2020: – 500.000.

4768/XIII/1. 51. Mongiello, Antezza.

Al comma 293, primo periodo, sostituire
le parole: di cui alla legge 30 dicembre 1991,
n. 413 con le seguenti: di cui all’articolo 5
della legge 30 dicembre 1991, n. 413.

4768/XIII/1. 52. Sani.

Al comma 294, primo periodo, dopo le
parole: Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali aggiungere le se-
guenti: di concerto con il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

4768/XIII/1. 54. Sani.

Dopo il comma 295, inserire i seguenti:

295-bis. I redditi derivati dallo svolgi-
mento, in via occasionale, delle attività di
raccolta di prodotti selvatici non legnosi di
cui alla classe ATECO 02.30 da parte delle
persone fisiche sono assoggettati ad un’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle relative addi-
zionali.

295-ter. L’imposta sostitutiva di cui al
comma 295-bis è fissata ad euro 100,00 ed
è versata entro il 16 febbraio dell’anno di
riferimento da coloro in possesso di titolo
di raccolta di uno o più prodotti elencati
alla classe ATECO 02.30.

295-quater. Ai fini dell’applicazione del-
l’imposta sostitutiva di cui al comma 295-
bis, l’attività di raccolta di prodotti selvatici
non legnosi si intende svolta in via occasio-
nale se i corrispettivi percepiti dalla vendita
del prodotto non superano il limite annuo
di euro 7.000, che non fanno cumulo con
altri redditi della persona fisica.

295-quinquies. La ritenuta di cui al-
l’articolo 25-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, non si applica nei confronti
dei soggetti che hanno versato l’imposta
sostitutiva di cui al comma 1 con rife-
rimento all’anno in cui la cessione del
prodotto è stata effettuata.

295-sexies. Per le operazioni di acquisto
del prodotto effettuate senza l’applicazione
della ritenuta ai sensi del comma 295-quin-
quies, il soggetto acquirente emette un do-
cumento d’acquisto dal quale risulti la data
di cessione, nome e cognome, codice fiscale
del cedente, codice ricevuta del versamento
dell’imposta sostitutiva al comma 295-bis,
natura e quantità del prodotto ceduto, non-
ché l’ammontare del corrispettivo pattuito.
Lo stesso soggetto acquirente include i dati
relativi ai documenti di acquisto di cui al
primo periodo nella comunicazione trime-
strale di cui all’articolo 21 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

295-septies. I raccoglitori imprenditori
agricoli che effettuano cessioni di prodotto
sono assoggettati ai regimi fiscali del set-
tore agricolo.

295-opties. All’articolo 25-quater del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, ovunque presente,
la parola « occasionale » è eliminata.

295-nonies. All’articolo 1, comma 109,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la
parola « occasionale » è eliminata.

295-decies. Il comma 2 dell’articolo 29
della legge 7 luglio 2016, n.122 è abrogato.

Conseguentemente, alla tabella A voce
« Ministero dell’economia e delle finanze »
apportare le seguenti variazioni:

2018: –;

2019: – 8.400.000;

2020: – 4.100.000.

4768/XIII/1. 55. Sani, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.
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Dopo il comma 296 aggiungere il se-
guente:

296-bis. Al fine di migliorare la com-
petitività al settore agro alimentare e fa-
vorire la trasparenza nei rapporti tra gli
operatori del settore suinicolo, è previsto
un contributo, pari a 1,5 milioni di euro
per l’annualità 2018, a favore delle aziende
di macellazione tenute all’obbligo di clas-
sificazione delle carcasse suine ai sensi del
Regolamento (UE) 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, per l’acquisto, l’installa-
zione e la messa in funzione di strumenti,
apparecchiature, attrezzature e impianti
idonei alla classificazione delle carcasse
suine. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano nei limiti previsti dai
Regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n.1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativi all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis.

Conseguentemente, al comma 624, so-
stituire le parole: di 17.585.300 euro per
l’anno 2018 con le seguenti: di 16.085.300
euro per l’anno 2018.

4768/XIII/1. 57. Cova, Zanin, Romanini,
Sani, Luciano Agostini, Antezza, Carra,
Cuomo, Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Marrocu, Mongiello, Oliverio,
Palma, Prina, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Gallinella.

Al comma 297, dopo la lettera b) inse-
rire la seguente:

b-bis) avviamento di allevamenti avi-
coli con metodo biologico.

4768/XIII/1. 58. Terrosi, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Taricco, Venittelli, Za-
nin.

Dopo il comma 300, aggiungere il se-
guente:

300-bis. Alle imprese agricole che
hanno subito danni in seguito alle cala-
mità naturali ed agli eventi atmosferici
avversi nell’anno 2017 dichiarati eccezio-
nali ai sensi del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102 è riconosciuto un
contributo destinato alla copertura dei
costi sostenuti, negli anni 2018 e 2019, per
interessi su mutui bancari contratti alla
data del 31 dicembre 2017. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adottato d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione della presente mi-
sura e di istruttoria delle domande, anche
avvalendosi degli Enti vigilati dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, nonché di soggetti specializzati
iscritti all’Albo degli Intermediari Finan-
ziari non bancari di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, nonché le ulteriori disposizioni
applicative, anche con riguardo al rispetto
del limite di spesa previsto dalla presente
disposizione ed al relativo monitoraggio.
L’attuazione della presente disposizione
non può comportare oneri superiori a 20
milioni di euro per ciascuna delle annua-
lità 2018 e 2019.

Conseguentemente alla tabella A voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2018: –20.000.000;

2019: –20.000.000;

2020: –0.

4768/XIII/1 59. Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Ar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.
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Dopo il comma 301, inserire i seguenti:

301-bis. I comuni nei quali ricadono i
luoghi di produzione del patrimonio eno-
gastronomico italiano, nonché della cul-
tura rurale tipica italiana assumono la
denominazione di città di identità.

301-ter Al fine di assicurare la più
ampia partecipazione degli operatori dei
settori agricoli e della filiera agroalimen-
tare, nella pianificazione strategica degli
interventi di valorizzazione e di promo-
zione delle produzioni di pregio e di alta
rinomanza, è istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali il Registro delle associazioni nazionali
delle città di identità con finalità agroali-
mentari.

301-quater. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i requisiti che
devono possedere le associazioni nazionali
nonché le modalità di iscrizione al Regi-
stro di cui al comma 2.

301-quinques. All’istituzione e alla te-
nuta del Registro di cui al comma 301-ter
si provvede nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

4768/XIII/1. 60. Mongiello, Antezza.

Dopo il comma 301 aggiungere il se-
guente:

301-bis. All’articolo 25, comma 1 lettere
c) e d) della legge 12 dicembre 2016,
n. 238 le parole: « di almeno due anni »
sono soppresse.

4768/XIII/1. 61. Sani.

Dopo il comma 301 aggiungere i se-
guenti:

301-bis. Rientrano tra le attività con-
nesse, dì cui all’articolo 2135 del codice
civile, le attività di fornitura di beni e

servizi, ivi compresa la ricezione e l’ospi-
talità, svolte da aziende faunistico-venato-
rie ed esercitate dall’imprenditore agricolo
mediante l’utilizzazione prevalente di at-
trezzature o risorse dell’azienda, normal-
mente impiegate nell’attività agricola.

301-ter, Le Regioni e le Province auto-
nome, su richiesta degli interessati, pos-
sono autorizzare, regolamentandola, l’isti-
tuzione di aziende faunistico-venatorie,
con le caratteristiche indicate all’articolo
16, comma 1, lettera a) della legge 11
febbraio 1992, n. 157, anche aventi scopo
di lucro.

301-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 301-bis e 301-ter si applicano con
effetto retroattivo, a partire dalla data di
costituzione dell’azienda.

4768/XIII/1. 62. Sani.

Dopo il comma 301 aggiungere i se-
guenti:

301-bis. All’articolo 35 del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 3-bis con il
seguente:

« 3-bis. Per i birrifici di cui al comma
4-bis, articolo 2, della legge 1354 del 1962,
l’accertamento del prodotto finito viene
effettuato a seguito della fase di condizio-
namento sulla base delle risultanze dei
registri di scarico di magazzino, di cui
comma 7-bis, secondo le seguenti riduzioni
d’imposta applicate in base all’ammontare
di produzione effettuata ogni anno:

< 5.000 hl/anno – riduzione del 50 per
cento;

< 10.000 hl/anno – riduzione del 40 per
cento;

< 20.000 hl/anno – riduzione del 30 per
cento;

< 40.000 hl/anno – riduzione del 20 per
cento ».
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b) dopo il comma 7 inserire il se-
guente:

« 7-bis. Per i birrifici di cui al comma
4-bis, articolo 2, della legge 1354 del 1962,
il volume di ciascuna partita di birra da
sottoporre a tassazione è dato dalla birra
immessa in consumo esclusivamente sulla
base dei dati giornalieri contenuti nel
registro di magazzino, nel quale si assume
in carico il prodotto finito in fase di
condizionamento, il prodotto andato per-
duto nonché i quantitativi estratti giornal-
mente per l’immissione in consumo diretta
ovvero tramite la vendita ad altre imprese.
Con un decreto del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze sono stabilite modalità
particolari per l’esercizio dei controlli,
senza, tuttavia, imporre ulteriori oneri
amministrativi rispetto alla tenuta del re-
gistro di carico e scarico della produzione
effettuata di cui al periodo precedente ».

301-ter. Ai i maggiori oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 301-bis,
pari a 1 milione di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4768/XIII/1. 63. Sani, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

301-bis. All’articolo 7 della legge 3
maggio 1982, n. 203, dopo le parole: « di
fondi precedentemente affittati singolar-
mente. », sono aggiunte le seguenti: « Sono
altresì equiparati ai coltivatori diretti, ai
fini della presente legge, anche gli impren-
ditori agricoli professionali iscritti nella
previdenza agricola ».

301-ter. Per i contratti di affitto a
coltivatori diretti ed a soggetti equiparati
ai sensi dell’articolo 7, della legge 3 maggio

1982, n. 203, ferma restando comunque
l’esenzione ai fini IVA, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 10, comma 1, punto
8) del decreto del Presidente della Repub-
blica 633/72 e l’esclusione dall’imposta di
bollo ai sensi di quanto previsto dal punto
25 della TABELLA allegato B decreto del
Presidente della Repubblica 642/72, l’im-
posta di registro minima è ridotta del 20
per cento.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 6.000.000;

2019: – 6.000.000;

2020: – 6.000.000.

4768/XIII/1. 64. Taricco, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Sani, Terrosi, Venittelli, Za-
nin.

Dopo il comma 301, aggiungere i se-
guenti:

301-bis. I redditi derivati dallo svolgi-
mento, in via occasionale, delle attività di
raccolta di prodotti selvatici non legnosi
appartenenti alla classe ATECO 02.30 da
parte delle persone fisiche sono assogget-
tati ad un’imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
relative addizionali.

301-ter. L’imposta sostitutiva di cui al
comma 301-bis è fissata ad euro 100 ed è
versata entro il 16 febbraio dell’anno di
riferimento da coloro in possesso di titolo
di raccolta di uno o più prodotti elencati
alla classe ATECO 02.30.

301-quater. Ai fini dell’applicazione
dell’imposta sostitutiva di cui al comma
301-bis, l’attività di raccolta di prodotti
selvatici non legnosi si intende svolta in via
occasionale se i corrispettivi percepiti
dalla vendita del prodotto non supera il
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limite annuo di euro 7.000, che non fa-
ranno cumulo con altri redditi della per-
sona fisica.

301-quinquies. La ritenuta di cui all’ar-
ticolo 25-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, non si applica nei confronti dei
soggetti che hanno versato l’imposta sosti-
tutiva di cui al comma 306-bis con rife-
rimento all’anno in cui la cessione del
prodotto è stata effettuata.

301-sexies. Per le operazioni di acquisto
prodotto effettuate senza l’applicazione
della ritenuta ai sensi del comma 301-
quinques, il soggetto acquirente emette un
documento d’acquisto dal quale risulti la
data di cessione, nome e cognome, codice
fiscale del cedente, codice ricevuta del
versamento dell’imposta sostitutiva al
comma 306-bis, natura e quantità del
prodotto ceduto, nonché l’ammontare del
corrispettivo pattuito. Lo stesso soggetto
acquirente include i dati relativi ai docu-
menti di acquisto di cui al primo periodo
nella comunicazione trimestrale di cui
all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 3.000.000;

2019: – 3.000.000;

2020: – 3.000.000.

4768/XIII/1. 65. Fiorio.

Dopo il comma 301, inserire i seguenti:

301-bis. Al fine di salvaguardare e va-
lorizzare i prodotti agricoli e agroalimen-
tari e lo stile di vita basato sulla dieta
mediterranea, quale patrimonio culturale
immateriale dell’UNESCO ai sensi della
Convenzione per la salvaguardia del pa-
trimonio culturale-immateriale, ratificata
e resa esecutiva ai sensi della legge 27
settembre 2007, n. 167, in quanto modello

di sviluppo culturale e sociale fondato su
un insieme di competenze, conoscenze,
pratiche e tradizioni tramandate di gene-
razione in generazione, nonché quale re-
gime nutrizionale riconosciuto dalla co-
munità scientifica per i suoi benefici effetti
sulla salute umana e sulla qualità della
vita, è adattato il Piano di sostegno della
dieta mediterranea.

301-ter. Il Piano di cui al comma 301-
bis promuove la diffusione, attraverso mi-
sure di sostegno e iniziative culturali, in
ambito nazionale e internazionale, dei ca-
ratteri storici e tradizionali della dieta
mediterranea.

301-quater. Il Piano di cui al comma
301-bis è adottato con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro della
salute e con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano e sentito
il Comitato, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

301-quinquies. Per l’attuazione del
Piano di cui al comma 301-bis, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali può avvalersi del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria (CREA).

301-sexies. Per attuazione del Piano di
cui al comma 301-bis è autorizzata la
spesa annua di 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 500.000;

2019: – 500.000;

2020: – 500.000.

4768/XIII/1. 66. Fiorio.
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Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. All’articolo 2 comma 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
sopprimere le parole da « ad uso abita-
tivo » alle parole « di cui all’articolo 2135
del codice civile ».

4768/XIII/1. 67. Sani.

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. Al comma 2, dell’articolo 6 del
decreto-legge n. 91 del 2014 convertito
dalla legge n. 116 del 2014 come modifi-
cato dalla legge n. 199 del 2016, le parole:
« tre rappresentanti dei datori di lavoro e
dei lavoratori autonomi dell’agricoltura, »
sono sostituite dalle seguenti: « quattro
rappresentanti dei datori di lavoro e dei
lavoratori autonomi dell’agricoltura e da
un rappresentante delle associazioni delle
cooperative agricole. ».

4768/XIII/1. 68. Rostellato.

Dopo il comma 301, inserire il seguente:

301-bis. Il campo di applicazione delle
aliquote di accisa previste al punto 5 della
tabella A allegata al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni, comprende anche le imprese agri-
cole unite in rete di cui all’articolo 1-bis,
comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116.

4768/XIII/1. 69. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

306-bis. Per le finalità di cui all’articolo
2, comma 5, del decreto-legge 9 settembre
2005, n. 182, è autorizzata la spesa di
250.000 euro per ciascuna delle annualità
2018, 2019, 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –250.000;

2018: –250.000;

2019: –250.000.

4768/XIII/1. 70. Fiorio.

Dopo il comma 301, aggiungere il se-
guente:

301-bis. All’articolo 3, comma 2, lettera
c-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, dopo le parole: « di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601 », sono aggiunte le seguenti: « e di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –1.000.000;

2019: –1.000.000;

2020: –1.000.000.

4768/XIII/1. 71. Fiorio, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Al comma 303, sostituire le parole: per
la realizzazione degli interventi urgenti in
stato di progettazione, con le seguenti: per
la realizzazione degli interventi urgenti in
stato di progettazione esecutiva ai sensi
dell’articolo 23 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, e successive modifica-
zioni,.

4768/XIII/1. 72. Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.
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Dopo il comma 306, inserire il seguente:

306-bis. Per le finalità di cui all’articolo
2, comma 5, del decreto-legge 9 settembre
2005, n. 182, è autorizzata la spesa di
250.000 euro per ciascuna delle annualità
2018, 2019, 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –250.000;

2018: –250.000;

2019: –250.000.

4768/XIII/1. 73. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 306, inserire il seguente:

306-bis. All’articolo 3, comma 2, lettera
c-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, dopo le parole: « di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601 », sono aggiunte le seguenti: « e di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –1.000.000;

2019: –1.000.000;

2020: –1.000.000.

4768/XIII/1. 74. Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Lupo, Gagnarli.

Dopo il comma 331, inserire il seguente:

331-bis. Gli impianti di biogas di po-
tenza fino a 300 kW che presentano ri-
chiesta di accesso agli incentivi previsti dal
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e
dai relativi decreti di attuazione hanno
diritto all’accesso diretto ai meccanismi di
incentivazione previsti. L’accettazione
delle richieste di accesso ai meccanismi di

incentivazione di cui al decreto ministe-
riale 23 giugno 2016 cessa, per gli impianti
di cui all’articolo 4, comma 3 del mede-
simo decreto, decorsi trenta giorni dal
raggiungimento della prima fra le seguenti
date:

a) il 1o dicembre 2019;

b) la data di raggiungimento di un
costo indicativo annuo medio degli incen-
tivi di 5,8 miliardi di euro l’anno, calcolato
secondo le modalità di cui all’articolo 27,
comma 2 del decreto ministeriale mede-
simo.

4768/XIII/1. 75. Mongiello, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Oliverio, Palma, Prina, Romanini,
Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 346, aggiungere il se-
guente:

346-bis. A decorrere dall’anno 2018 le
regioni a statuto ordinario e gli enti stru-
mentali ad esse collegati, fermo restando
l’equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1,
commi 466 e seguenti, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, e il rispetto del
limite di spesa del personale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 557-quater, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, possono superare il
limite di spesa, previsto dall’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, limita-
tamente alle assunzioni indispensabili a
garantire l’esercizio delle funzioni di di-
fesa fitosanitaria obbligatoria.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –3.000.000;

2019: –5.000.000;

2020: –7.000.000.

4768/XIII/1. 76. Prina, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.
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Dopo il comma 508, aggiungere il se-
guente:

508-bis. Fermo restando l’impegno di
spesa assunto ed i tempi previsti per
l’esecuzione degli interventi, finanziati
dalla Gestione Commissariale ex Agensud,
cessata ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito con la legge n. 91 del 2015, in
favore di piccole e medie imprese attive
nel settore della produzione di prodotti
agricoli di qualità, assegnati ad organismi
associativi di produttori ai sensi dell’arti-
colo 1, punto ter, comma 2, lettera c), della
legge 11 novembre 2005, n. 231 e dell’ar-
ticolo 16-bis del decreto-legge 1 luglio
2009, n. 78, convertito con la legge 3
agosto 2009, n. 102, e non formalmente
già definiti alla data del 30 giugno 2017, è
prorogato d’ufficio al 30 giugno 2018 il
termine per la presentazione e/o l’esame
da parte dei competenti uffici ministeriali,
della documentazione di spesa relativa ai
suddetti finanziamenti. Alla suddetta data
è demandata altresì ogni verifica sulla
congruità e legittimità della spesa certifi-
cata.

4768/XIII/1. 77. Antezza, Oliverio.

Dopo il comma 533, inserire il seguente:

533-bis. Ai fini dell’applicazione delle
aliquote ridotte di accisa di cui al punto 5
della Tabella A allegata al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504 gli imprendi-
tori agricoli che effettuano le lavorazioni
di cui al medesimo punto 5 su terreni
condotti in comodato verbale devono di-
sporre di documentazione comprovante la
conduzione anche nelle forme di cui al-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica del 28 dicembre 2000,
n. 445.

4768/XIII/1. 78. Mongiello, Antezza.

Dopo il comma 533, inserire il seguente:

533-bis. Gli imprenditori agricoli pos-
sono comprovare la conduzione dei terreni
in comodato verbale nelle forme di cui
all’articolo 47 del decreto del Presidente

della Repubblica del 28 dicembre 2000,
n. 445, anche ai fini dell’applicazione delle
aliquote di cui al punto 5 della Tabella A
allegata al decreto-legislativo 26 ottobre
1995, n. 504.

4768/XIII/1. 79. Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

Dopo il comma 621, aggiungere i se-
guenti:

621-bis. In coerenza con quanto previsto
dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di
Stabilità 2015), articolo 1, comma 650 e con
quanto definito dall’articolo 15, comma 3,
lettera a), della legge 28 luglio 2016, n. 154, a
partire dal 1o gennaio 2018, in analogia ad
altre tipologie di gioco, il prelievo su tutte le
scommesse a quota fissa sulle corse dei ca-
valli si applica sulla differenza tra le somme
giocate e le vincite corrisposte ed è stabilito
per la rete « fisica » nella misura del 33 per
cento e per il « gioco a distanza » nella mi-
sura del 37 per cento. Il gettito conseguito
rimane destinato, per tutte le scommesse a
quota fissa sulle corse dei cavalli comprese
nel Programma Ufficiale delle corse di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
aprile 1998 n. 169 nonché per tutte le scom-
messe a quota fissa sulle corse dei cavalli
inserite nei palinsesti complementari, per il
33 per cento a titolo di imposta unica e per il
67 per cento al finanziamento dei monte-
premi, degli impianti e delle immagini delle
corse nonché delle provvidenze per l’alleva-
mento dei cavalli.

621-ter. Per sostenere la filiera ippica e
l’accettazione di scommesse a quota fissa
sulle corse dei cavalli nelle reti autoriz-
zate, nel caso in cui, nei precedenti 12
mesi solari, il gettito derivante da dette
scommesse raggiunga 23 milioni di euro, il
prelievo è ridotto, rispettivamente, per la
rete « fisica » al 28 per cento e per il
« gioco a distanza » al 32 per cento e nel
caso in cui nello stesso periodo di misu-
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razione il gettito di dette scommesse rag-
giunga 40 milioni di euro, il prelievo è
ridotto, rispettivamente, per la rete « fi-
sica » al 23 per cento e per il « gioco a
distanza » al 27 per cento.

621-quater. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli con proprio decreto, entro
90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, regola le modalità con le quali
le reti autorizzate offrono propri pro-
grammi complementari di scommesse a
quota fissa sulle corse dei cavalli, tenendo
conto dell’esigenza di proficua integra-
zione di tali programmi aggiuntivi con gli
eventi e le immagini del Programma Uf-
ficiale delle corse di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 aprile 1998
n. 169, secondo quanto previsto da schemi
di concessione esistenti.

621-quinquies. Dall’entrata in vigore
della presente legge le società che gesti-
scono gli Ippodromi e gli allibratori sono
autorizzati alla raccolta di tutte le scom-
messe sulle corse dei cavalli previa sotto-
scrizione di apposito disciplinare con l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sulla
base di criteri e principi della convenzione
di concessione che regola la raccolta del
gioco pubblico.

621-sexies. Entro 90 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge le scommesse
a totalizzatore sulle corse dei cavalli di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
del 8 aprile 1998, n. 169 dovranno essere
conformate al modello di ripartizione
della posta di gioco adottato per le scom-
messe a totalizzatore di cui all’articolo 1,
comma 498, della legge n. 311 del 30
dicembre 2004 e relativi decreti attuativi.
L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
adotta su propria iniziativa, sentito il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, i provvedimenti per rendere
omogenee le formule di scommessa a to-
talizzatore sulle corse dei cavalli, anche
stabilendo la posta unitaria di gioco, la
giocata minima, l’introduzione di eventuali
nuove formule di scommessa, e preve-
dendo, ove necessario, ulteriori categorie
di vincita e 1 ’accantonamento da desti-
narsi a Jackpot.

621-septies. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, in attuazione dei provvedi-
menti adottati, assicura l’adeguamento dei
sistemi di totalizzazione delle scommesse
sulle corse dei cavalli, al fine di consen-
tirne la commercializzazione.

621-octies. Qualora dall’applicazione
dei commi 3-bis, 3-ter, 3-quater, 3-quin-
quies, 3-sexies, 3-septies del presente arti-
colo derivasse un minor gettito il Ministro
dell’economia e delle finanze con proprio
decreto può stabilire l’aumento delle ali-
quote stabilite al comma 3-bis in misura
tale da assicurare il conseguimento di
maggiori entrate.

621-novies. Al fine di migliorare la
qualità e l’organizzazione delle corse dei
cavalli e di sostenere la filiera ippica, il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, entro novanta giorni, avvia
la riforma del settore attraverso una pro-
cedura di selezione ad evidenza pubblica
per individuare l’organismo di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, lettera b) della Legge
28 luglio 2016, n. 154. Le disposizioni al
presente comma valgono come proroga e
definizione dei termini di ulteriori sei mesi
dell’articolo 15, comma 3, lettera b) di cui
alla Legge 28 luglio 2016, n. 154.

4768/XIII/1. 80. Palma, Cova, Sani, Ro-
manini, Luciano Agostini, Carra, Lat-
tuca, De Maria.

Dopo il comma 640, aggiungere il se-
guente:

640-bis. Al fine di rafforzare il sostegno
all’internazionalizzazione delle imprese e
consorzi per l’internazionalizzazione sono
stanziati 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020 per le finalità
di cui ai commi dal 2 al 6, dell’articolo 42
del decreto-legge 22/06/2012, n. 83. Ai
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente comma, pari a 5 milioni
di euro per gli anni 2018, 2019 e 2020, si
provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della Legge
23 dicembre 2014, n. 190.

4768/XIII/1. 81. Sani, Mongiello.
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Dopo il comma 673, inserire il seguente:

673-bis. Nelle materie di interesse del
Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali è disposta la seguente proroga di
termini: « All’articolo 8, comma 2, primo
periodo, della legge 29 ottobre 2016,
n. 199, le parole: “a partire dal mese di
gennaio 2018” sono sostituite dalle se-
guenti: “a partire dal mese di gennaio
2019”. ».

4768/XIII/1. 82. Fiorio, Romanini.

Sostituire il comma 674 con il seguente:

674. Le disposizioni di cui agli articoli
25, comma 1, lettera c) e 28, comma 1,
della legge 17 ottobre 2017, n.161, in
materia di acquisizione dell’informazione
e della documentazione antimafia per i
terreni agricoli, sono prorogate al 31 di-
cembre 2018 per coloro che usufruiscono
di fondi europei di importo superiore a
25.000 euro e al 31 dicembre 2019 per
coloro che usufruiscono di fondi europei
di importo non superiore a 25.000 euro.
Le suddette proroghe non si applicano in
caso di acquisizione dei certificati antima-
fia per la partecipazione a bandi per la
concessione di terreni agricoli pubblici.

4768/XIII/1. 84. Fiorio, Luciano Agostini,
Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Marrocu,
Mongiello, Oliverio, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Schullian, Taricco, Ter-
rosi, Venittelli, Zanin.

Al comma 674, dopo le parole: le di-
sposizioni di cui all’articolo sono inserite le
seguenti: 25, comma 1, lettera c) e di cui
all’articolo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
le parole: dell’informazione sono sostituite
dalle seguenti: della documentazione.

4768/XIII/1. 86. Mongiello, Antezza.

Al comma 674, dopo le parole: le di-
sposizioni di cui all’articolo, inserire le
seguenti: 25, comma 3-bis e di cui all’ar-
ticolo.

4768/XIII/1. 87. Fiorio, Romanini.

Al comma 674, sostituire le parole: non
superiore a 25.000 euro, con le seguenti:
non superiore a 50.000 euro.

4768/XIII/1. 88. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 674, aggiungere il se-
guente:

674-bis. L’entrata in vigore delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 25, comma 1,
lettera c), e all’articolo 28, comma 1, della
legge 17 ottobre 2017, n. 161, è differita al
20 novembre 2018.

4768/XIII/1. 89. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 674, inserire il seguente:

674-bis. Le disposizioni di cui al
comma 1 non si applicano alle erogazioni
relative alle domande di fruizione di fondi
europei presentate prima del 20 novembre
2017.

4768/XIII/1. 90. Fiorio, Romanini.

Dopo il comma 679, inserire il seguente:

679-bis. Nelle Tabelle B) e C) di cui
all’Allegato 1 al decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « dal
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
2021 ». L’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma non può compor-
tare minori entrate superiori a 10 milioni
di euro annui.

Conseguentemente, ai maggiori oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4768/XIII/1. 91. Mongiello, Antezza.
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Dopo il comma 679, inserire il seguente:

679-bis. All’articolo 15, comma 1, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 151, nonché all’articolo 8, comma 2,
della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le
parole: « gennaio 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « gennaio 2019 ».

4768/XIII/1. 92. Mongiello, Antezza.

Dopo il comma 680, aggiungere il se-
guente:

680-bis. 1. All’articolo 88 della Legge 12
dicembre 2016, n. 238 dopo il comma 6
aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
25, comma 1 lettere c) e d), si applicano ai
vini ottenuti a partire dalla vendemmia
2020. Restano fino ad allora in vigore i
limiti di cui all’articolo 11 comma 1 lettere
d) ed e) della legge n. 82 del 2006.

4768/XIII/1. 93. Sani.

Dopo il comma 684, aggiungere il se-
guente:

684-bis. Il pagamento dell’imposta mu-
nicipale propria sui terreni agricoli di cui
al comma 5 dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 21, riferita agli anni 2014 e 2015,
può essere effettuato, senza l’applicazione
di sanzioni ed interessi, entro il termine
del 30 giugno 2018.

4768/XIII/1. 94. Romanini, Albanella,
Burtone.

Dopo il comma 684 aggiungere il se-
guente:

684-bis. Il Fondo per la razionalizza-
zione e la riconversione della produzione
bieticolo-saccarifera di cui all’articolo 1,
comma 1063, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, così come rifinanziato dal-
l’articolo 56-bis della legge 21 giugno 2017,

n. 96 è incrementato di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018, 2019, e di 6
milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: –5.000.000;

2019: –5.000.000;

2020: –6.000.000.

4768/XIII/1. 95. Romanini, Sani, Prina,
Paolo Rossi, Patrizia Maestri, Marco Di
Maio, Luciano Agostini, Carra, Fiorio.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2018: –2.000.000;

2019: –2.000.000;

2020: –2.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 12, stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e Forestali, Unità di
voto 1.3, Missione 9 Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca, Programma 9.6 Po-
litiche competitive, della qualità agroali-
mentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione, Azione 2 Interventi a
favore del settore pesca e acquacoltura,
capitolo 7350 Fondo di solidarietà nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura per
danni alle strutture produttive e alla pro-
duzione, apportare le seguenti variazioni:

2018:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2019:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2020:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

4768/XIII/TAB. A. 1. Sani, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Di Gioia, Falcone, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 (C. 4768 Governo,
approvato dal Senato) e relativa nota di variazioni (C. 4768/I Governo,

approvata dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il disegno di legge « Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per
il triennio 2018-2020 », approvato dal Se-
nato) (A.C.4768) recante, nella prima se-
zione, numerosi interventi a favore del
settore agricolo, e nella seconda sezione, lo
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
(Tab. 12 – articolo 13 del DDL);

preso atto positivamente che il prov-
vedimento contiene numerose disposizioni
a favore del comparto agricolo che si
pongono in linea con gli indirizzi appro-
vati dalla Commissione Agricoltura in sede
di approvazione della relazione sulla Nota
di aggiornamento al documento di econo-
mia e finanza 2017;

considerato, in particolare, rilevante
per il rilancio dell’occupazione giovanile in
agricoltura la previsione dell’esonero con-
tributivo totale per i primi tre anni e dello
sgravio contributivo, al 66 per cento nel
quarto anno e al 50 per cento nel quinto
anno, a favore degli imprenditori agricoli
che non hanno raggiunto i 40 anni di età
e che si iscrivono per la prima volta alla
previdenza agricola tra il 1o gennaio e il 31
dicembre 2018;

preso atto positivamente che le di-
sposizioni a favore dei giovani sono state
integrate al Senato con l’introduzione del
contratto di affiancamento tra i giovani di
età compresa tra i diciotto e i quarant’anni

e gli imprenditori agricoli o coltivatori
diretti di età superiore a sessantacinque
anni o pensionati, con il quale viene ga-
rantito l’accesso prioritario ai mutui age-
volati per gli investimenti;

ritenuto particolarmente utile, per
garantire alle imprese agricole la corre-
sponsione entro tempi certi delle misure
disposte sui fondi PAC e sviluppo rurale, il
differimento introdotto al Senato al 31
dicembre 2018 dell’obbligo di presentare
l’informazione antimafia per i titolari di
terreni agricoli che usufruiscono di fondi
europei fino a 25 mila euro;

considerato, tuttavia, che tale misura
rischia di non risultare adeguata per ga-
rantire alle imprese agricole il pagamento
dei premi e dei contribuiti cui hanno
diritto, stante l’aggravio amministrativo
cui gli uffici saranno chiamati per adem-
piere al disposto normativo richiamato,
rendendosi, pertanto, necessario, meglio
articolare la proroga, in modo da diffe-
renziare tra le richieste di fondi europei
oltre le 25 mila euro e quelle entro tale
soglia, escludendo, comunque, dalle sud-
dette proroghe i certificati antimafia ri-
chiesti per la partecipazione a bandi per la
concessione di terreni agricoli pubblici;

considerata, con favore, la stabilizza-
zione del personale precario presso il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi di economia agraria (CREA);

preso atto favorevolmente della pro-
roga delle cd. misure di super ammorta-
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mento e di iper ammortamento, che con-
sentono alle imprese ed ai professionisti di
maggiorare le quote di ammortamento dei
beni strumentali, a fronte di nuovi inve-
stimenti effettuati;

considerato, con riferimento alle mi-
sure da ultimo richiamate, che le imprese
agricole non hanno potuto aver accesso a
tali agevolazioni in quanto soggette a tas-
sazione in base alle regole catastali e che
occorre, pertanto, al fine di consentire agli
imprenditori agricoli di utilizzare le op-
portunità offerte dagli incentivi di Indu-
stria 4.0, sostituire, per le sole aziende
agricole soggette a forfettizzazione per
attività connesse, il vantaggio derivanti
dall’iper e del super ammortamento del-
l’investimento in un equivalente credito
d’imposta;

considerate, altresì, importante l’isti-
tuzione dei distretti del cibo che andrebbe,
comunque, integrata con una previsione
specifica sui distretti biologici;

ritenuto assolutamente necessario
l’intervento introdotto al Senato a favore
del comparto della pesca, al quale sono
state riconosciute le adeguate risorse fi-
nanziarie per corrispondere l’indennità
giornaliera per il fermo pesca obbligatorio
e per quello non obbligatorio, rifinan-
ziando, altresì, per il 2019 il programma
nazionale della pesca e dell’acquacoltura
2017-2019;

considerato, al riguardo, opportuno
completare il quadro di intervento deline-
ato, prevedendo la detassazione dell’inden-
nità giornaliera per il fermo pesca obbli-
gatorio, il finanziamento anche per il 2018
del Programma nazionale della pesca e
dell’acquacoltura 2017-2019 ed uno speci-
fico finanziamento a favore del Fondo di
solidarietà nazionale della pesca, predi-
sponendo, al contempo, specifiche risorse
per completare le procedure di liquida-
zione dei danni già accertati;

preso atto con favore che il provve-
dimento in esame innalza, come disposto
già negli anni precedenti, la percentuale di
compensazione IVA per le carni vive bo-

vine e suine prevedendo che la stessa sia
stabilita in misura non superiore, rispet-
tivamente, al 7,7 per cento e all’8 per
cento per ciascuna delle annualità 2018,
2019 e 2020;

ritenuto importante, al riguardo, per-
mettere, in caso di applicazione dell’IVA in
misura superiore a quella effettiva, erro-
neamente assolta dal cedente, la detraibi-
lità in capo al cessionario del maggiore
importo addebitato;

ritenuto, comunque, particolarmente
urgente fornire un sostegno al comparto
della zootecnia, incentivando la produ-
zione estensiva praticata nelle zone mon-
tane e nelle zone svantaggiate, limitata-
mente ai comuni colpiti dal sisma del 2016
e 2017;

ritenuto, altresì, strategico per il set-
tore prevedere uno specifico Fondo per
favorire la competitività delle produzioni
delle imprese agrumicole e per incentivare
l’aggregazione e l’organizzazione del rela-
tivo comparto;

considerato, altresì, particolarmente
rilevante, anche in considerazione dell’im-
pegno chiesto in tale senso nella risolu-
zione n. 8-00249, approvata dalla XIII
Commissione in data 26 luglio 2017, che
siano state previste risorse finanziarie pari
a 250 milioni di euro per la realizzazione
del piano straordinario degli invasi e ri-
tenuto, al riguardo, importante specificare
che occorra dare priorità alla realizza-
zione degli interventi in stato di progetta-
zione avanzata;

considerato con favore lo stanzia-
mento di specifiche risorse finanziarie per
contrastare gli effetti del batterio della
Xylella fastidiosa;

ritenuto, al riguardo, che occorra
destinare specifiche risorse aggiuntive per
la concessione di misure che possano ri-
lanciare le imprese agricole colpite dal
Citrus Tristeza Virus e dagli insetti infe-
stanti Liothrips oleae, Halyomorpha hayls
e Dryocosmus kuriphilus e per rafforzare
la ricerca finalizzata a contrastare le sud-
dette fitopatie;
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considerato, altresì, necessario assi-
curare un contributo per la copertura dei
costi sostenuti per interessi sui mutui
bancari alle imprese che hanno subito
danni in seguito a calamità naturali nel-
l’anno 2017;

ritenuta di interesse strategico la de-
finizione dell’attività di enoturismo, uni-
tamente alla sua relativa disciplina fiscale,
che andrebbe, comunque, meglio delineata
individuando esattamente i riferimenti
normativi di connessione all’attività agri-
cola prevedendo, altresì, il concerto con il
Ministero dei beni culturali e delle attività
culturali e del turismo nella definizione
delle linee guida sugli standard di qualità
che debbono presiedere all’esercizio di tale
attività;

considerato particolarmente rilevante
considerare tra le attività connesse le at-
tività di fornitura di beni e servizi, com-
presa la ricezione e l’ospitalità, svolte dalle
aziende faunistico-venatorie;

preso atto che il provvedimento pre-
vede un credito di imposta per la siste-
mazione a verde di aree scoperte di edifici
e immobili esistenti, valida anche per
impianti di irrigazione e la realizzazione
di pozzi, copertura a verde e giardini
pensili;

ritenuta di particolare importanza
una previsione che disponga un ulteriore
credito d’imposta per acquistare beni stru-
mentali che utilizzano tecniche ecologiche
per abbattere erbe infestanti nel verde
urbano e nelle aree agricole;

ritenuto necessario, considerata l’e-
voluzione normativa al riguardo, sancire,
nelle disposizioni riguardanti i contratti
agrari, l’equiparazione degli imprenditori
agricoli professionali ai coltivatori diretti,
prevedendo, altresì, che per i contratti di
affitto si applichi ad entrambi l’imposta
minima di registro ridotta del 20 per
cento;

ritenuto particolarmente utile al set-
tore che gli imprenditori agricoli possano

comprovare la conduzione dei terreni in
comodato verbale con dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà;

considerato quanto mai urgente chia-
rire che le cooperative di imprenditori
agricoli che, ai sensi dell’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 18 maggio 2001
n. 228, forniscono ai soci beni o servizi
diretti alla cura ed allo sviluppo di un
ciclo biologico rientrino, ai fini dell’esen-
zione dell’IRAP, tra i soggetti che operano
nel settore agricolo;

ritenuto, altresì, rilevante definire il
regime fiscale al quale sono soggetti i
redditi derivanti dall’attività di raccolta dei
tartufi per permettere l’emersione di tali
proventi e rendere così maggiormente
tracciabile il prodotto;

considerato, altresì, opportuno preve-
dere talune riduzioni di imposta, articolate
a seconda dell’ammontare di produzione
effettuata ogni anno, a favore della pro-
duzione di birra artigianale;

ritenuto, poi, rilevante che gli im-
pianti di biogas di potenza fino a 300kW
possano aver diritto all’accesso diretto ai
meccanismi di incentivazione previsti dal
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28;

ritenuto, altresì, particolarmente ri-
levante assicurare un sostegno alle fami-
glie che non riescono a garantire l’accesso
alle mense scolastiche, finalizzando, al-
l’uopo, specifiche risorse finanziarie;

considerato, infine, necessario assicu-
rare e promuovere la cooperazione agro-
alimentare delle filiere agricole, rifinan-
ziando le iniziative di rilevamento ed ela-
borazione di informazioni congiunturali e
strutturali delle filiere direttamente gestite
dai produttori agricoli,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) venga previsto che le disposizioni
di cui agli articoli 25, comma 1, lett. c) e
28, comma 1, della legge 17 ottobre 2017,
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n. 161, in materia di acquisizione dell’in-
formazione e della documentazione anti-
mafia per i terreni agricoli, siano proro-
gate al 31 dicembre 2018 per coloro che
usufruiscono di fondi europei di importo
superiore a 25.000 euro e al 31 dicembre
2019 per coloro che usufruiscono di fondi
europei di importo non superiore a 25.000
euro, stabilendo, altresì, che le suddette
proroghe non si applichino in caso di
acquisizione dei certificati antimafia per la
partecipazione a bandi per la concessione
di terreni agricoli pubblici;

2) venga disposto a favore degli im-
prenditori agricoli che intendono effet-
tuare gli investimenti in beni strumentali
nuovi compresi nell’elenco di cui agli al-
legati A e B annessi alla legge 11 dicembre
2016, n. 232 un credito di imposta, da
utilizzare esclusivamente in compensa-
zione;

3) venga inserita una specifica nel-
l’ambito della disposizione riguardante i
distretti del cibo volta ad includere, defi-
nendoli, i distretti biologici;

4) venga completato il quadro di
interventi riguardanti il settore della pe-
sca, prevedendo la detassazione dell’inden-
nità giornaliera, il finanziamento anche
per il 2018 del Programma nazionale della
pesca e dell’acquacoltura 2017-2019 non-
ché uno specifico finanziamento a favore
del Fondo di solidarietà nazionale della
pesca, predisponendo, al contempo, speci-
fiche risorse per completare le procedure
di liquidazione dei danni già accertati;

5) venga integrato l’intervento nel
settore della zootecnia, fornendo un so-
stegno finanziario all’allevamento esten-
sivo praticato nelle zone montane e nelle
zone svantaggiate, limitatamente ai co-
muni colpiti dal sisma del 2016 e 2017;

6) venga prevista la detraibilità del-
l’IVA corrisposta in misura superiore a
quella effettiva;

7) venga istituito uno specifico Fondo
dotato di adeguate risorse finanziarie per
favorire la competitività delle produzioni

delle imprese agrumicole e per incentivare
l’aggregazione e l’organizzazione del rela-
tivo comparto;

8) venga precisato, nell’ambito delle
disposizioni che prevedono l’avvio del
piano invasi garantendo a tal fine uno
stanziamento pari a 250 milioni che venga
assicurata priorità alla realizzazione degli
interventi in stato di progettazione avan-
zata;

9) venga valutata la possibilità di
aumentare lo stanziamento disposto per
contrastare gli effetti del batterio della
Xylella fastidiosa;

10) vengano previste specifiche ri-
sorse finanziarie per la concessione di
misure che possano rilanciare le imprese
agricole colpite dal Citrus Tristeza Virus e
dagli insetti infestanti Liothrips oleae,
Halyomorpha hayls e Dryocosmus kuriphi-
lus, e per rafforzare la ricerca finalizzata
a contrastare le suddette fitopatie;

11) venga assicurato un contributo
per la copertura dei costi sostenuti per
interessi sui mutui bancari alle imprese
che hanno subito danni in seguito a ca-
lamità naturali nell’anno 2017;

12) nell’ambito delle disposizioni ri-
guardanti la disciplina dell’attività di eno-
turismo e relativa disciplina fiscale, ven-
gano individuati esattamente i riferimenti
normativi di connessione all’attività agri-
cola prevedendo, altresì, il concerto con il
Ministero dei beni culturali nella defini-
zione delle linee guida sugli standard di
qualità che debbono presiedere all’eserci-
zio di tale attività;

13) venga previsto che le aziende
faunistiche-venatorie possano svolgere,
qualora esercitate dall’imprenditore agri-
colo mediante utilizzazione prevalente del-
l’azienda, attività connesse le attività di
fornitura di beni e servizi, compresa la
ricezione e l’ospitalità;

14) venga previsto un credito di im-
posta per acquistare beni strumentali che
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utilizzano tecniche ecologiche per abbat-
tere erbe infestanti nel verde urbano e
nelle aree agricole;

15) venga stabilita l’equiparazione,
nelle disposizioni riguardanti i contratti
agrari, ai coltivatori diretti degli impren-
ditori agricoli professionali, prevedendo
che per i contratti di affitto si applichi ad
entrambi l’imposta minima di registro ri-
dotta del 20 per cento;

16) venga previsto che gli imprendi-
tori agricoli possano comprovare la con-
duzione dei terreni in comodato verbale
con dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà;

17) venga chiarito che le cooperative
di imprenditori agricoli che forniscono ai
soci beni o servizi diretti alla cura ed allo
sviluppo di un ciclo biologico rientrano, ai
fini dell’esenzione dell’IRAP, tra i soggetti
che operano nel settore agricolo;

18) venga prevista una specifica di-
sposizione in merito al regime fiscale ap-

plicabile ai redditi derivanti dall’attività di
raccolta dei tartufi;

19) vengano previste specifiche ridu-
zioni di imposta, articolate a seconda
dell’ammontare di produzione effettuata
ogni anno, a favore della produzione di
birra artigianale;

20) venga previsto che gli impianti di
biogas di potenza fino a 300kW possano
aver diritto all’accesso diretto ai meccani-
smi di incentivazione previsti dal decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28;

21) venga assicurato un sostegno alle
famiglie che non riescono a garantire
l’accesso alle mense scolastiche, finaliz-
zando, all’uopo, specifiche risorse finan-
ziarie;

22) vengano previste specifiche ri-
sorse per finanziare le iniziative di rile-
vamento ed elaborazione di informazioni
congiunturali e strutturali delle filiere di-
rettamente gestite dai produttori agricoli.
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